
n questo ò il testo del discorso del compagno Togliatt i al V o del . C. L 

i-i 

E E E - A 
Via V Noteafcr*, 149 . Tclef. 67.121 63.521 61.469 67.845 

*  Un anno . . . . . 3.000 
Un semestre . . > 1.600 
Un trimestr e . . > 850 

Spedhr i one i n a b b o n a m. p o i t a l e - C o n to c o r r e n t e p o s t a le 1/29795 

: per  030] nillimttr o di colon»*: Commerciali a Cinema . 70  Erhl 
l . 70  Cronaca . 100  Necrologie . 70  Finaatiaria. Banche, e 

. 100 pi*  la»>e governiti™  Pigmento anticipato i £0C. Ph A -
" V A ) Ti i Jtl PirliEtatt , 9. Boat — Telefoai 61 372. 63 964. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Partit o Comunist a sapr à difen -
der e le libert à conquistate , per spin -
ger e avant i la caus a deli a democrazia , 
per aprir e al popol o italian o le vi e 
dell a edificazion e di una societ à nuova . 
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Togliatt i indic a la funzion e dell Itali a 
nella lott a per la libert à e la pace nel mondo 

Unità dell e forz e democratich e per rinnovar e profondament e la struttur a del nostr o Paese! 
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"Contr o la miseri a del popolo , 
per il rinnovament o d' I ta l ia, , 
l Sesto Congresso del Part i t o , Secchia, Scoccimarro, N o-

Comunista o si è aperto do-
menica al « o » di . l 
teatro era gremito: tutt i gli ordin i 
di posti erano già occupati mezz'ora 
pr im a che i lavor i iniziassero. Ne l-
l a platea avevano preso posto i de-
legati, nella gal leria gli invitati , nei 
palchi la stampa e i rappresentanti 
dei partiti . Part icolarmente nume-
rosa la stampa. Tutt i i maggiori 
giornal i italian i e stranier i avevano 
inviat o i propr i resocontisti. Solo il 
palcoscenico era ancora vuoto; al 
centro spiccava la scritta: « Contr o 
i provocatori di guerra, per  la -
bert à e . Contr o la 
miseria del popolo, per  il r innova-
mento a ». 

A l disopra del la scritt a c'erano 
t r e bandiere tricolori . A sinistra la 
falce e il martel l o sovrastati da una 
stel la d'oro . A destra, allineati ver-
t icalmente, i ritratt i di , S ta-
l in , Gramsci e Togliatt i . 

Chi entrava nel la sala aveva im -
mediatamente l'imprcs-sione di esser 
venuto ad assistere a un grande av-
venimento. 

 delegazioni straniere 

Sul pa lco sono arr ivat e per  pr i -
m e le delegazioni straniere r icevu-

*«*" èi TE»aJéfta:~vWàno" i 
ott o Partit i Comunisti europei e uno 
sud-americano.  prim i a entrar e 
sono stati gli Ungheresi, seguiti da-
g l i Jugoslavi. Ult im i sono entrat i i 
Francesi. 

 riflettor i per  la ripresa c inema-
tografica si sono immediatamente 
puntat i su e Thorez.  con-
gressisti l o hanno riconosciuto e si 
sono levati in piedi: un applauso 
fragoroso, ripetutosi a lunghe r ipre -
se, ha salutato i l Segretar io gene-
ra l e del P.C.F. 

a banda, installata nei posti più 
alt i del la galleria, ha intonato la 
m e >. e ad essa si è unit o 
i l coro dei delegati. 

a per  l' inizi o dei lavor i si 
faceva p i ù viva di minut o in m i -
nuto. Agl i inni dei lavorator i si al-
ternavano canti regionali intonat i 
da l l a s ingole delegazioni. -
v isamente tutt i si sono levati in pie-
d i e un lungo scrosciante applauso 
è salito dalla sala, facendosi sempre 
p i ù forte . 

Er a giunto sul palco il compagno 
Togliatt i . o di lu i venivano 

\e l l a. 
Si sono tuiit i 

dei laboratori . 
l e note dell'- . o 

mentr e i nostri 
compagni erano r ipetutamente pre-
si di mir a dal le macchine c inema-
tografiche e fotografiche. 

a luce dei riflettor i e ì lampi di 
magnesio non sono cessati un at-
t im o 

Secchia apre i lavori 
Secchia ha preso posto davanti 

al microfono centrale e ha dichia-
rat o aperti ì la tor i del Sesto Con-
gresso. Quindi ha presentato le di -

ed alcuni piccoli lavori , eseguiti da 
lor o stessi, alla Presidenza. Una 
bambina è salita sul tavolo davanti 
a Togliatt i e vi è rimasta in pitdi . 

Togliatt i l'h a abbracciata. Uno 
dei ragazzi si e avvic nato al m i -
crofono e ha letto uno lettera che 
diceva: .. Siamo un gruppo di ì a-
gazzi, sent iamo per  voi comunisti 
molt a fiducia, anche se spes«o e an-
che a scuola ci parlano' male di voi 
e ci dicono che s iete catt iv i e con-
tr o la famiglia . Noi abbiamo fidu-
cia che voi diate a tutt i la possi-
bil it à di s tud ia le . .. 

Poi sono saliti sul palco c inque 
missioni del Comitato Centrale del  o p c r a i '  c h e portavano una moto 

^
vis i ta to l i. XZacciaiiuaJĵ Ciu 
lajaniu . Ber l inguer . a 

Part i t o e ha o ì nomi dei com-
pagni chiamati alla P r e s i d e rà c'el 
Cong rego  nomi sono stati appro-
vati per  acclamazione e la Presi-
denza è risultat a così composta: 

Togliatti . , Secchia. Scoc-
cimarro . Novel la. Amendola, Co-
lombi . i Vittorio . , i 
Caiii-i , . Ne^arvi l le , Gian-
carl o Pajetta, . , Se-
reni . Si lvat i , Spano. Terracini , 
Grieco, a , Teresa 
Noce, Calissano, Giul ian o Pajetta, 
Gitilo . Ferreri , Perenti, Setti, -
limi . Alberganti . Tarel lo . , 

. Pratolongo, Pel legr ini. A d c-
ufoli. 

a . 
. Egle Gualdi , Antoniett a -

ciocchi, Bosi, Bitossi, Cerreti , 
. 

Non appena sono stati approvati 
questi nomi, alcuni delegati si sono 
albati e hanno chiesto che facesse-
r o part e della Presidenza anche i 
due figli  di Antoni o Gramsci. G iu -
l ian o e . a proposta è stata 
approvata e i due giovani, a lor o 
volta, sottoposti agli obbiett iv i de l-
la macchina da presa.  Viv a A n -
toni o Gramsci! », si «entiva accla-
mare. 

o i compagni eletti alla 
Presidenza sal ivano sul palco e 
prendevano il lor o posto. 

 Causi pronuncia 
il  discorso di apertura 

l discorso di aper^p* a è stato 
pronuncial o da Girolam o i Causi. 
Egli ha notato che, nonostante gli 
sforzi del le classi dirigent i con-
servatrici . oggi è .stata colrmt a la 
frattur a che esisteva fr a il Nord e 
i l sud. 

Salut o ai delegat i stranier i 
Il messaggi o del P.S.I. 

C e, ha detto i Causi, una co in-
cidenza e una unit à di intent i t r i 
l a lott a degli impiegati, dei tec r i -
ei e degli intel lettual i del nord e 
e quel la dei contadini del Sud Ga-
ribald i è tornat o di nuovo in S i-
ci l i a e nel le regioni .meridionali . 
d iet r o di lui non c'è più una spa-
rut a schiera, ma 1 inter a clas.-e .'3-

. 
i Causi ha quindi salutato le 

delegazioni straniere. a -
z ione francese è composta da Tho-
rez e dai compagni l Caia-, Ver -
m n e Janette Vermeersch. Tutt i si 
sono levati di nuovo m pieci; per 
applaudir e i compagni francesi. 
Togliatt i ha stretto la mano a Tho-
rez che sedeva poco d:stì.nte da 
lui . * gli applausi * i son,.. r i r r o -
vat i . Ugualmente fragorosi i ono 
stati quel li rivolti  al s e g rc ri o c'.eì 
P. C inglese. y Poll i t t . T o-
gl iatt i si è a w i a t j  verso i i lui s 
o ha ebbraccia*'-. ^.a e 

Jugoslava è composta dai compa-
gni Zorik . Arkon . c e -
cev ic. Quel la ungherese è capeggia-
t a dal ministr o d^g' i intern i un-

e compagno . co. qu.'l e 
it i t rovano i compagni Vasarhelj i . 

s v» Tokes. l P. C. del Terr i tor i o 
o di Tr ieste è rappresentato 

dai compagni Bab.c, m e 
a Ziffer .  P.C. Bulgaro 

è rappresentato dal compagna V la -
d imi r  Poptomov. :i P. C. C e o v l o-
vacco da Vladislao .
P. C Uruguaiano da Eugenio C o-
mes. Er a presente anche un rap -
presentante del «Partito del o 
svizzero. 

Un telegramma 
di protetta a Sceiba 

Avrebber o dovuto esser*  pre^en1 

t i rappresentanti del Part i t o Co-
munista Spagnolo. l ministr o del-
l ' intern o Sceiba ha negato i l visto 
«ni lor o passaporti.  Congresso ha 
approvato senz'altro i l testo di un 
telegramma da inviar e a Sceiba, i l 
cui nome, non appena pronunciato. 
h a provocato vivaci proteste. Que-
s to telegramma dice: «Congresso 
comunista esprime sua indignata 
protesta per  rifiut o visti delegati 
Part i t o Comunista Spagnolo. Chie-
d e che visti siano immediatamente 
exincessi «.. 

B aahjto del Cong rego è andato 

anche ai rappresentanti presenti 
dei partit i polit ic i i taliani . i Causi 
ha sottol ineato part icolarment e il 
P.S i coneres=isti o hanno 
salutato c on applausi prolungati . l 
P.S . era rappresentanto da Basso 
e Pertini . 

C'è o un att im o di sosta, poi 
dall a galleria è venuta la musica 
della banda. Era - -
le . .. Tutt i si sono albati ed hanno 
cantato. 

l Sindaco di . Greppi , ha 
parlat o indi brevemente, porgendo 
i l sr lut o della citt à Albergant i ha 
salutato i i a nome della 
Federazione . o Basso 
ha portat o il saluto fratern o del 

. e ha ricordato che fr a pochi 
giorn i si terr à anche il Congresso 
nel sue Part i to : «5 è auguralo che 
dai due Coneresti esca rinsaldata e 
rafforzil a la volontà unitari a dei 
lavorator i i taliani . a sua af ferma-
zione è ot?ta sottol ineata da molt i 
applausi. A nome rie! Part i t o -
pubblicano ha narlat o Ottolenzhi e 
a rom e del Part i t o Cristian o S o-
ciale l'on Brun i 

i Cau-i ha ringr2ziat o tutt i a 
nome de: . A questo 
mint o sono saliti st:  palco dieci 
bambini nel r ion e Solari, fi sii di 
partigipn i caduti Er«ino emoziona-
t i e hanno offert o un ce^to di fiori 

. Avevano sulla tut a 
una scritt a in rosso che diceva -
nocenti ... Uno di essi s'è avv ic i-
nato ul microfono pei dir e che gli 
operai del la « i »  of lr iva -
no. dopo averla comprata con una 
sottoscrizione, questa moto al Con-
gresso. Essa è il pr im o prodott o di 
pace del lor o stabi l imento. Togl iat -
ti ha stretto la mano a tutt i e ha 
abbracciato l 'operaio che ha o il 
,,ipcsagfTj 0 di saluto. Gl i operai 
della « Pi re l l i . . hanno regalato al 
Congresso numerose gomme per 
auto. Gl i operai del la - Broda >» 
hanno of f ert p e 
SViiónPciel §ud del PartitoT 

a ogni part e sono giunt i te le-
grammi ; part icolarment e applaudi-
t i sono stati quelli inviat i dal le Fe-
derazioni e dal l e Sezioni del Sud. I l compagn o Palmir o Togliatt i 

La relazion e d i Togliatt i 
Un telegramma è giunto dal com-

pagno , al quale l'età non 
ha permesso di partecipare perso-
nalmente ai lavori . Un altr o era 
de l lo scri t tor e Francesco Jov ine e 
un altr o di Emi l i o . che sa-
lutava il Congresso - nel lo spir i t o 
del la . Uno portava le 
firme dei delegati al Congresso 
Provincial e def . Pr im a che si 
chiudesse la seduta nella matt ina -
ta, i delegati hanno approvato il 
testo di un telegramma che è stato 
inviat o al Pres idente della -
blica, on. e Nicola: -' l Sesto Con 

V Congresso nazionale all ' inizi o 
del l 'anno 1946. 

e anni sono passati da allor a 
e noi abb amo il compito di trarr e 
i l b i lancio non sol tanto del nostro 
lavor o di comunisti nel corso di 
questo periodo, ma dell 'att ivit à che 
è stata svolta sul front e della de-
mocrazia da tutt e le forze demo-
crat ich e del popolo i tal ian o 

Nel gennaio 1946 eravamo — 
dice Togl atti — ancora nel cosi-
detto regime luogotenenziale, cioè 
non eravamo ancora riuscit i a 

.^. . - .sbarszzarci del la monarchia, e nei 
grtsòo del Partit o Comunista i successivi abbiamo constatato 
liano. iniziando i suoi lavori , invi a Quanto fosse diffìcil e farlo . Tut ta -
un fervid o deferente saluto augu-
ral e al Pr im o Presidente del la -
pubblica.  rappresentanti di due 
milion i e cinquecentomila comuni-
sti italian i r iafferman o impegno a 
di fendere conquiste democrat iche 
e operare rinascita del la Patri a 
nel la pace, nel la l ibert à e nel l ' in -
dipendenza ». 

Soppesi nel la matt inata , i lavor i 
sono stati ripresi al l e 14.30. o 
l 'approvazione del l 'ordin e del g ior -
no. ha avuto la parola il cornpaeno 
Togliatt i per  svo lgere la sua re-
lazione. 

 Togliatti 
 compagno Togliatt i prende ' a 

parola esat tamente al le 14,55, ea-
iutat o dagli unanimi applausi di 
tutt a l 'assemblea.  delegati, in p ie-
di per  diversi minut i , gli r ivolgono 
una commovente manifestazione di 
affetto. o qui un ampio reso-
conto del cuo d.scorso. 

e Compagni e compagne, 
credo che nel Paes« vi s ia una 

certa aspettazione per  i dibattit i 
di questo Sesto Congresso naz io-
nale del nostro Part i to : ed è g iu-
s to che sia cosi. Pr im a di tut t o 
per la ser ietà del momento pol i -
t.co che noi at t ravers.amo, ma 
credo anche sopratut to per  l ' im -
portanza del le forze pol i t ich e e 
sociali che oggi sono raccolte i n -
torn o al l e bandiere del nostro 
Partito . 

Grav e è la si tuazione che sta 
oggi davanti a noi comunist i, da-
vanti alla c lasse opcra:a e davanti 
a tutt o i l popolo i tal iano . Essa è 
profondamente diversa dalla s i-
tuazione che stava davanti al n o-
stro Part ' t o quando tenne i l suo 

 fìarl i il i Antoni o Gramsci o e o alanti 
p resemia re i lavor i del C o n t r e u * 

» o per 

 nel la lott a condotta con le al-
tr e forze democrat c*ie i comunisti 
sono riuscit i a r iportar e una gran-
de vit tor ia , t rasformando il Paese 
:n una , che oggi ha 
già la sua Costi tuzione. E*  una 
Cost i tuzione che presenta del le 
lacune, ma che c ionostante rap -
presenta un grande patto che im -
pegna tutt : gli i tal ian i a condurr e 
a fondo l'opera d. r innovamento 
iniziat a c on l ' instaurazion e del re-
gime repubb l i cane 

Nel gennaio 1946 eravamo anco-
ra un paese occupato da trupp e 
straniere. Oggi, at t raverso un Trat -
tat o di pace che cont iene c lauso-
l e necessar iamente dure, abbiamo 
r.acquistato lo stato di popolo l i -
bero. E'  vero che altr e form e di 
in tervent o straniero si mani festa-
no. ma la colpa dj  questo inter -
vento r icade sui dir igent i di a lcu-
ni partit i che FÌ  sono asserviti allo 
straniero. Per  colpa di costoro non 
abbiamo potuto otterter e l 'ammis-
sione ai i e Nazioni Uni te. 

All ' inizi o del 194S — continua 
Togliatt i — eravamo nel momen-
to di più grave disorganizzazione 
economica del nostro Paese. O^gi , 
seri passi in avanti nella r icostru -
zione economica sono stati com-
piuti , essenzia lmente grazie al con-
tribut o decis.vo che è stato dato 
dal l e classi lavoratr ici , dai nostri 
operai, dai nostri intel lettual i , dai 
nostri contadin.. 

Questi pass', in avanti hanno 
avuto come conseguenza che nel 
set tembre 1947 il l ivel l o medio 
mensi le del la produzione ha toc-
cato i l 70 per  cento di quel la che 
era la produzione media mensi le 
del 1939. E'  vero: questa cifr a non 
dice tutto : qursta cifr a ha bisogno 
di essere commentata ed interpre -
tata perchè essa é il r isultat o di 
uno sv i luppo della produzione che 
si è compiuto a saUi. prevalente-
mente in un reg ime di d : sordine 
e di anarchia cap tal ist ica.

 miglioramento produttivo 
Per quanto non abbiamo ancora 

raggiunt o i l l i ve l l o generale me-
dio mens i le del 1939. già abbiamo 
vari e branche della nostra indu -
stri a che presentano sintomi di 
cris. e che minacc iano una nuova 
riduzion e del lor o l ive l l o di pro -
duzione. a non è questo il pun-
to più grave: il fatt o che la pro -
duzione industriai *  sia arrivat a ?d 
un l ive l l o al to rispetto al 1939 
male nasconde l 'esistenza di acute 
differenze economiche e di pro -
fondi contrasti social:. n realtà. 
questo è colpa d: chi ha voluto 
abbandonare a se s tesso il proces-
so di r icostruz:one della nostra 

industr i a e della vit a economica: 
i n conseguenza di ciò ì tontrast i 
di c lasse e sociali sono diventati 
più profondi . Nonostante che la 
nostra produzione sia più elevata 
di quel la del 1946, la miseria del-
l e mas-se lavoratric i non è in pro -
porzione diminuita , anzi. 

Noi tocchiamo in questo momen-
to un massimo l ivel l o della d isoc-
cupazione e non si nota un mi -
gl ioramento del le posizioni di 
quell i che sono tempr e stati gli 
strat i p:u miseri della popolazio-
ne ital ian a nel le grandi citt a in -
dustrial i , ne l le campagne e s o-
prattutt o ne l le campagne più ar -
retrat e del o e del le 

. 
e cifre, a queì lo proposito, par -

lano con un'evidenza impressio-
nante. Tanto nell ' industria , quan-
to nel l 'agr icol tur a l 'aumento del 
l ive l l o produtt iv o e quindi l 'au -
mento del profitt o per  gli impren -
ditor i non corr isponde per  nul l a 
al l 'aumento dei salari, alla retr i -
buzione de l l j  mano d'opera. 

o dei salari non corri -
sponde per  nul l a al l 'aumento dei 
prezzi che determinano il l ive l l o 
generale dell 'esistenza dell 'operaio, 
del l ' impiegato, del contadino ». 

Togliatt i prosegue affermando 
che passi grandiosi sono stati fatt . 
nel l 'organizzazione di un grande 
mov imento democrat ico che due 
anni fa era appena agli inizi .
movimenti s indacale e cooperat ivo 
abbracciano oggi mi l ion i di lavo-
ratori .  partit i dei lavorator i si 
sono -rafforzati - e i n part icolar e i l 
Part i t o Comunista è diventato urt a 
grande organizzazione democrat ica 
di massa che conta più di due m i -
l ion i di donne e di uomini . Anche 
i quadr i di questi movimenti s in-
dacali, cooperativi e di partit o s o-
no d ventati più numerosi e più 
capaci. 

Nel bi lancio posit ivo per  la de-
mocrazia bisogna porr e anche la 
salda unit à del la classe operaia. 
espressa ni prim a linea dal patto 
d'unit à d'azione col Partit o fratel l o 
Social ista. Togliatt i ha salutato il 
Partit o fratel l o socialista, che mi -
nacciato da ur  tentat ivo scissionista. 
ha srputo l iquidar e questo tentat ivo 
r iducendo gli s^cis-ionisti a un pic-
colo gruppo di rinnegati , di dir i -
genti .r enza massa. 

/ / patto d'unità 
.< i c lementi posit ivi appaio-

no dunque nel bilancio di questi 
due anni, ma non possono essere 
dimenticat i gli elementi negativi. 

a lacuna più grave che si può 
riscontrar e nel movimento demo-
cratico i tal ian o è la mancata rea-
l izzazione del r innovamento econo-
mico e sociale del Paese. Questo 
cb iet t iv o fondamentale non è sta-
ta raggiunto: le masse lavoratric i 
sono riuscit e a garantirs i miglior i 
condizioni di esistenza, ma non a 
compiere sostanziali passi in avan-
ti nel la trasformazione democrat i-
ca del le struttur e economiche del 
Paese. 

Questa necessità era sentita da 
tutt i gli e lementi democratici dei 
par t ti che facevano part e dei Co-
mitat i di e Nazionale. 
perfin o da alcuni mil i tant i l ibe-
rali . Tutt i cao ivsno che era neces-
saria una trasformazione per  im -
pedir e il r i torn o del fascismo e per 
aprir e la strada a una soluzione re-
lat ivamente pacifica dei più annosi 
problemi sociali e del le nuove que-
stioni sol levate dall 'avanzata de l le 
clzssi lavoratric i .Questo program -
ma di r innovamento era difeso dai 

, e per  es-o hanno lottat o i 
no.-tr i partigian i e i nostri c o n-
battenti . 

o ai delegati 
del Partil o bolscevico 

lì passaggio per  dei rappre-
sentanti dei comunisti sovietici 

a de legaz ione del Par t i t o Comun is ta ( bo l scev i co) 
de l l ' S e g iun t a ier i a a in acreo d i ret t a a o 
per  ass is te re al V  Congresso del Par t i t o Comun is ta . 
l i ano . a d e l e g a z i o ne è compos ta dei c o m p a g ni P a v el 
Jud i n e Vagàn . 

 d ue de legati sov ie t i c i, appena g iun t i a , h a n no 
v is i ta t o la cit t à e sono r ipart i t i per o con i l rap id o 
de l le 20.45. 

P a v el Jud i n è m e m b ro cor r i spondente de l l 'Accademia 
de l le Sc ienze de l l 'Un ion e Sov ie t i ca e pro fessore di fi lo -
sofia a l l 'Un ivers i t à di ; Vagali Gregor ian è pro fes-
sore di s tor i a a l l 'Un ivers i t à di . 

« à » e il Par t i t o Comun is ta o po rgono 
i l lo r o sa lu to ai c o m p a g ni Jud i n e Gregor ian c he por tan o 
al nos t ro Congresso la parola del for t e e g lo r ioso par t i t o 
bo lscev ico de l l 'Un ion e S o\ iet ica. 

L ' offensiv a reazionari a 
e la rispost a dell e mass e 

n questo mancato r innovamento 
At» la maggiore debolezza della 
demvcrajri a tal iana, del mov imento 
dei . e di tutt i i partit i de-
mocratici . non escluso il nostro. 

Su queal» debolezza ebbero in -
fluenza anche le particolar i condi-
zioni in cui venne per  noi la li -
berazione dal fascismo, molto di -
verse da quel le in cui è J \ venuta 
nei paesi di nuova democrazia, che 
sul terreno di queste r i form e han-
no fatt o passi giganteschi. Questo 
non giustifica | e nostre debolezze, 

e s ia un e lemento da tener 
presente per  un giudizio impar -
ziale. 

Forse nel popolo itali;.n o vi è 
stata una g r ind c ingenuità, fort e 
una part e del popolo ital ian o pr n 
sava che la lentezza con cui p i o -
cedeva il suo svi luppo riemocr? 
t ic o f"-= e un rnn' r  buio fll. i cv ̂ a 

un 

capo del la detenizione jugo-
s lava, Nicola c 

D A T U T T O IL MONDO 
r  per i

Prosegue in tutt a a '» sotto-
scrizione a fasore del disoccupati. 
G i i del o del -
voro hanno soi toscnt io — secordo 
l'invit o del.a C.G . — mezza gior-
nata di lavoro, raccoe ierido 250 0CO 
lir e 

Un mi l ion e di lir e è stato versato 
dagi ita.iani residenti ne'.'a capi-
tale elvetica. Treecmcmfa ilr e sono 
state raccolte tr a il pubb ico a'.!o 
Auditoriu m riera  A . durante una 
trasmissione 

 personale desìi uffici a Ca-
mera de: , ha versato com-
plessivamente 3<W a lire . Venti-
m'! a e sorso state offerte dal car. 
cerati d; Varese- appartenenti al 
corso di rieducazione per  i detenuti. 

a Giunt a comunale di Torin o ha 
deciso di proporr e a; ConsJgi'o co-
munale il versamento di 5 mllfonl , 
e d! predisporr e rapidamente un 
plano di opere comunali, per -
port o d! 500 mll'oni . per  dar  lavoro 
* i d'«occupati nel mesi di gennaio 
e febbra-o 

 Ìi  fimkenflìern m
. 5. — x re

di  è arrivato a  alle 
1GJ)5 di ogff>.  di campo ha 
annunciato che  non <rprebbe 
fatto alcuna dichiarazione. Preceden-
temente un portavoce aveva fatto ai 
giOTT.nl'Sli  deune dichicazioni nel 
corto delle quali aveva detto che l 'ex 
r e « la madre conservano tutte la 
tor o propriet à prtrat e fn  m 
potranno tornare in patria Quando lo 

vortnrjio ed ha aggiunto che ÌUchcle 
trto^i  è state costretto a perf ire ». 

 mettere Teme rrmJiiierio 

. 5. — e deì-
l'anr. o giudiziari o e avvenuto questa 

matt.r: a a! Palazzo di G'ii«t.z.a aìla 
ore«enza del P. el idente de'.'a -
b.ica . 

 jmgesleee cemtre gli Steti Uniti 
O 5. —  Juoo*iaria hai 

mvato aott Stati Uniti una nuora] 
noia nella quale richiede lo "sblocco! 
delle ri**rr e mo-rcltri c depositare! 
neoìi Sta'i Uniti nel J941 * Un r'n-1 

no dello sblocco delle « s e re juao-
stare — dice Sa nota — non puf' 
essere inttrpret-io diro che come un 
indizio dclt'intenzione di impedire la 
rinascita economica detiu JupOtlarf a 
e di t>orre intralcio alla stia parte-
cnpcz.onc alla restaurazione dell'eco 
nomia europe?, ostacolando cori la 
riCosfrtii'On e dell'Europ a in gene-
ral e » 

 sciepero gemerete pteclemtete e Cigli 
e e teme 

O 5 — Per  eBpiim>re la 
propri a protesta contro l'attentat o 
a .'organizzatore sindacale Giorsin i 

 Chigi ha 
retpuito tatti e tre i 

 proposti 
dalle Jafotlana per 
ìm nomina dei Gnvtr-
ratore di Triette
rifililo  è stato comu-
nicato al  jvloslsixi a  dot-
tor ìlìadin lotkooic nrirnJitnie  che eth 
ebbe il  5f dicembre col Segretario gene-
rale del  itetli
m. .Vei/o stessn giorno il  tooerno ite-
har.o ha proposto come candidati i no-
ni natici di due persr.naliiè toizirr*  .. 
già respinti dalla Jngotlania  tede di 
Constilo di Sirurezra. AlTnlUmo momen-
to. elio scadere del termine conte'*, daU 
rOSU fi!  5 gennaio) elle due parli per 
accorderei. Storse he presentato un ter-
so candidalo sul cui nominettoo gli am-
bienti di  Chigi mantengono il 
massime riserbo. 

 governatore 

di Trieste 

Così Storse dopo 
sner evitato di pren-
dere tempri!tormente 
i contatti con il  rap-
pi esentante pigosle-
nn. ha condotto le 
trattatine m maniere 

tale 'la triposta dei due nominativi mil-
ieu fia rigettati eli  ,1 rifiuto  di 
dirculere le cosa direttamente con il 

 fntntlaoo come se si trattai 
se di questione di normale amministra-
itone e non già di uno dei nostri più 
greci problemi ns non ahi da rendere le-
gittimo il  sospetto che eth sia solo preoc-
cupato .. di noi dare nn dispiacere egli 
enfio-americani 

Storse sembra abbia t-iu paure di ac-
cordarsi che di lasciare che Trieste di-
venta une tortine nelle mani drll'im-
peritiamo englo-emencer.e. 

Umberto, '.a Cd . di Cag t ha o?^i 
dichiata' o -o «doperò genera.*. Pu-
r e in sciopero genera e si trova osgi 
la citt à di Fano n segno di prote-
sta contro i'aumcnto dei prezzi e 
que';© del."energia elettrica 

 ridette e Schmmen 
. 5. —  nazio-

nale sotto il ricatto di una c nu con 
tmuamen'.e minacciata da Schuman 
ha approvato questa sera con ^i l vo 
ti contro 26S l'insieme del progetto 
di legge  che dispone nuovi 
gravami fiscali per il  parse.
Stmhlea con cinque roti Tncce*«itt, 
ha dovuto respingere gli emendamenti 
che appronti io un primo motnen 
lo il  governo, con gesto jnco^titn -
..«oruijV . si ero rif.utr.ta di accogliere 
Nonostante ti nc-.tto. Schuman ha 
ottenu'o una fiducia ridona ai-endo 
votato contro di lui  r'trt  gruppi di 
deputati o'tre i mi comunisti. 

Ceverme e'mese di opposizione ed Hong-

G . 5 — Si appr< nde da 
fonte ufficiosa che ti e costituito a 
Hong  un governo cinese di op-

e liberale sotto la preside-isa 
del maresciallo  Chai Sun. che sa* 
rà ossuti:o dal generale  Ye Tr e 
comandante la 19 armata cinese e da 
Slttn Chu Chun Vu. leader del crup 
pò della « Salvezza Xiztonaic

Secondo quanto viene annunzialo 
questo o Goten io saretbe deciso 
ad adottare una politica onll-nmert-
cana ma filo-brttcnmca e fiio-*oi.it 
tiea. 

dell unit à del mondo. e i rap -
presentanti di potenze capital ist i -
che hanno approfittat o "  di questa 
debolezza per  impedir e lo «v i lup -
po della democrazia nel nostro 
Paese, per  impedir e la nascita di 
un regime di democrazia nuova e 
per  far e del nostro Paese un punto 
di appoggio per  intrigh i contro i 
Paesi di democrazia popolare de l-
l'Europ a Oriental e e contro l 'Un io -
ne Soviet ica. 

Questa debolezza si riflett e anche 
nelld nostra Costituzione, la quale 
ha una prim a part e t h e ìndica la 
strada per  operare profonde tra -
sformazioni economiche e sociali e 
che stmeitee nuovi diritt i per  l 'uo -
mo; diritt i al lavoro, al riposo, a l-
l 'educazione e all 'assistenza sociale. 

Non vengono però indicat i gli 
istitut i attraverso i quali si dovran-
no realizzare queste riforme , anzi 
nella seconda part e le forz« con-
servatr ici sono r iuscit e ad intro -
durr e una s ri e di m.sure che rio-
\ rebbero impedir e ai rappresentan-
ti del ponolo di marciar e spedita-
mente -ull a v i a di un profondo r in -
no\ amento del Paese. 

a più ancora la debolezza de l-
la democrazia italian a si riflett e 
nella polit ica, che ad u n certo m o-
mento ha cessato di essere pol i t ic a 
di unit a democratica ed ha por -
tato alla formazione di un governo 
col t o la pressione del le forze rca-
7ionari e e per  intervento dirett o 
eli fo r / e imperial ist ich e straniere. 
Abbiam o assistito allor a ad una of-
fensiva polit ic a ed economica dei 
cet, cr>n_-ervatori. favorit a da 
s imi l e governo. 

a c lasse possidente egoistica "—" 
continua Togliatt i _ reazionaria, 
i pr ivi legiat i di sempre hanno po-
tut o r ialzar e la testa perchè noi 
non li  a v e \ a mo coloi ti nel le radici 
st'---e della lor o forza. 

Fc--*i hanno trovat o un terreno
fruorevol e nel lor o sv i luppo per-
che noi non avevamo condotto una 
b;.ttasl:a. la quale a tesse dei n -

i decidivi nel senso di s t ron- -
e-re tutt/ » l e radic i di un possibi le
movimento reazionario fasciata. 

a c lasse operaia e i lavorator i ' 
n sono quind i trovat i negli ul t im i -
me-i nel la necessità di di fendersi. 

 bisogna dir e che negli ul t im i -
n e=i._ i nostri operai, i nostri c o n- " 
tar  ini . il ceto medio lavorator e 
hanno compreso che i l lor o dovere 
era di respingere l'offensiva del 
ceto conservatore e reazionario-
quefti ult im i me«i sono stati me«i
di grandi battagl ie economich» e 
pol i t ich e 

E vero: queste battagl ie hanno , 
a'-Uo. in prevalenza, un carattere 

o anche quando ad 
 t e m p i o — i nostri oraccianti del la 
Val l e del Po hanno scatenato i l 
lor o grande sciopero ed hanno o t-
tenuto un migl ioramento sostan-
ziale del le lor o condizioni di vit a 
e de l le c lausole del lor o contratt o 
di lavoro. Battagl ie di carst tere 
difensivo, l e quali $i « mo conc lu-
<̂? però — oggi noi possiamo d i r -
lo. noi che abbiamo avuto una 
grande part e nella di rezione di 
que«te battagl ie — con grandi v i t -
tori e del la ciance operaia e dei
lavorator i 

o vint o i rostr i braccianti . 
harn o v int o quel le categor ie l e 

i si sono roe«:se ir . mov imento 
per  migl iorar e l e propri e condi-
?ior.i di esistenza. 

 le forze avanzate del la e las-
se operaia «ono * i r ipar -
la r e del «utressi in un at t r *  e a m-
pò. anche in un terreno st ret ta- -
mente pol i t ico : la part e p i a avan-
zala della elaase «perai*  e rimici - . 
ta a far  ri tornar e indietr o a lmeno 
temporaneamente quei f rapp i fa- -, 
%eUU ì qnali pensavano e ae f a v a 
d à venuto il moment*  et *  - ' 
un'offensiva lerrarist lc a cas t ra l e '. 
r icostituit e o r n m i n a t i a n l «al lava* 
ralorl . fr 
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Il discors o di Togliatt i al I I Congress o del P. C. I. 
Contro 
front e 

le forz e imperialiste , 
popolar e dell a pace ! 

- o i successi delie clas-
si lavoratric i sul terreno politico 
e sul terreno economico, Togliatti 
c:ta tra l'altr o il successo conse-
guito con l'aver  posto energica-
mente dinanzi al Paesa e al Gover-
no il problema dei disoccupati. 

Togliatt i a con la pro-
paganda che il governo e Gaspe-
ri va facendo a propri o uso, spe-
culando sull'istituzione di un gran-
de tondo nazionale per  i disoccu-
pati. 

e Gesperl presenta se stesso co-
me un benefattore. a non dovreb-
be essere considerato un merito per 
un Governo quello di essersi accor-
to solo in pieno inverno che vi .so-
no in a due milioni ai fami-
glie che non hanno lavoro. 

Tutt o il merito di tale iniziativa 
va invece ascritto alla classe lavo-
ratric e che l'ha proposta tramit e lr. 
organizzazione dei lavoratori , la 

. 
Togliatt i esorta quindi i lavora-

tori , le commissioni interne, i diri -
genti sindacali a tenere gli occhi 
aperti «riguardo alla raccolta dei 
ft'ndi . affinchè anche i padroni dia-
no la loro parta». 

Non solo — afferma a questo 
punto il compagno Togliatt i — ma 
io ritengo che i lavoratori hanno 
il diritt o di una loro partecipazio-
ne al controllo sul modo con cui 
verranno gestiti ed amministrati 
questi fondi. 

Noi * non vogliamo — conclude 
Togliatt i fra grandi applausi — 
che vengano versate g.ornate di 
lavoro dalle maestranze italiane 
per  andare ad arricchir e il fondo 
elettorale della a Cri -
stiana ». 

.  democratico 
 Togliatt i rileva quindi che, oltr e 
a constatare le vittori e conseguite 
nelle grandi battaglie d l ' e n s' v e del-
l'ultim o periodo politico italiano, si 
deve registrare anche un altr o pro-
gresso. Si è rafforzata negli operai 
ftelle fabbriche del Nord, nei con-
tadini , nei lavoratori a me-
fridionale , delle isole, nel ceto me-
dio, la convinzione che è necessa-

|ri o affrontar e la questione delle 
modificazioni struttural i ed economi-
che del nostro Paese. a qui sono 
sorti dal cuore delle masse quei 
movimenti che hanno preso la loro 
prim a forma organizzativa nel con-
gresso dei consigli di gestione, nel 
congresso democratico del -
giorno, nel congresso dei comuni 
democratici nella Costituente del-
la terra e ultimamente nella riu -
nione del «Planetario» di -
ma per  creare un nuovo fronte 
di forze democratiche popolari in 
lotta per  il pane e per  il lavoro, 
per  la libert à e per  l'indipendenza 

. 
Togliatt i rileva quindi come, con 

l'apertur a di prospettive nuove al-
la democrazia italiana, si dobba ri -
conoscere che essa, nel corso di 
questi due anni, si è organizzata, 
si è affermata, si è rafforzata. 

« Certo è però che oggi ci trovia-
mo in un momento critic o — af-
ferma Togliatt i —„  Noi sentiamo 
che gravano sulla democrazia ita-
liana e sul popolo italiano minac-
ce, non soltanto in conseguenza del-
la situazione del nostro Paese, ma 
anche della situazione del o 
intero ». 

 di guerra 

Su queste minacce si deve con-
centrare l'attenzione di tutt i i de-
mocratici 

E quello alando che registriamo 
come il risultat o delle grandi lot-
te che hanno avuto luogo nelle 
settimane e nei tneai passati, deve 
essere per  noi il ponto di parten-
za e di appoggio per  nuove lotte, 
per  un'azione organtszata la qua-
le ci deve permettere di stornare 
dal popolo italiano qseate minacce. 
- Queste minacce — dice Togliat-
ti — sono contro la pace del no-
stro Paese, contro l'indipendenza 

, contro la libert i del po-
- polo italiano. 

Può sembrare strano che a poco 
più di due anni dalla fine di una 

: guerra terribile , la quale ha scon-
' volto tntt a l'Europ a e tutt a l'uma-

nità. ai debba discutere di minac-
ce alla pace, di pericoli di guerra 
che gravano ani destino dei popoli 
dell'Europa e del mondo intero. 

- Pnò sembrare strano, può stupire 
- gli uomini di cuore, ma noi tnarxt -
- >ti non ci meravigliamo di questo 

'. fatto, noi non ei meravigliamo per-
_ che sappiamo da che cosa viene il 
'  "  pericolo di guerre. 

Esso viene dal modo stesso in cui 
. è organizzata la società capitalisti-
- ca, la quale, come diceva quel mae-

stro del socialismo che era Jean 
~ Jaurès: «porta nel suo seno la 
f guerra, cerne la nube porta nel suo 

seno l'uragano ~. 
- Noi conosciamo pure molto con-

^ croiamente, come il pericolo di 
*'  guerra si determini, come esso si 
s. aggravi come la minaccia alla pa-
f- ce diventi una realtà. Essa diventa 

una realtà attraverso lo sviluppo 
- ineguale del capitalismo. Anzi — 

* contìnua Togliatt i — attraverso 
- quella particolar e forma di svilup-

po ineguale del capitalismo che è 
, lo sviluppo a salti, per  cui. in un 

determinato momento dell'evolu-
' zione delle differenti nazioni capi-

talistiche, una di esse si sviluppa 
;; agrarie alle condizioni generali in-

ternazionali e grazie alle condizio-
ni interne) in modo tale che rom-

- pe il quadro dello sviluppo norma-
le capitalistico. 

a questo squilibri o nascono gli 
1 imperialismi, nasce la tendenza al-
. l'espansione e  programmi di do-

v minio di tutt o il mondo da parte 
f di una sola poterla imperialistica. 
'» Sorge così la minaccia concreta 
! della ruerra . 

 U. S. 
: Oggi un simile sviluppo a salti 

 è quello che ha avuto luogo irei 
' , corso della guerra e nel dopoguer-

r a negli Stati Unit i d'America. 
. "  E*  vero quello che dicono gli uo-

mini di Stato americani, relativa-
: -mente ella potenza economica del 
"  loro Paese. E' verissimo, e noi ne 
~\ abbiamo parlato altr e volte. E' ve 
 rissimo che, mentre tutt o il resto 

£ del mondo capitalistico e in partìco-
|r. lare tutt e le altr e nazioni turopee 
t e anche il paese del socialismo, an 

l'enorme sviluppo in avanti della 
economia statunitense, specificando 
che esso ha rotto i quadri dei vec-
chio sistema di rapport i tra/ gli 
Stati capitali.stici e imperialistici . 
Su queste bari poggia la dottrin a 
ÒJ Truman, di cui Togliatt i ricor -
da i punti fondamcntcli; necessità 
per  gli Stati Uniti di assumere una 
posizione direttiv a nel mondo, an-
nuncio del destino di potenza mon-
diale £ necessità di accettare tale 
destino con le relative respon .abi-
lità ; azione internazionale pei far 
trionfar e 1 principi i che si riassu-
mono a espressione: ,. libertà di 
impresa — 

 blocco guerrafondaio 
. Trionf o della liberta di impre-

sa — chiarisce il compagno Togliat-
ti — vuol dire scatenamento delle 
forze capitalistiche, scatenamento 
delle grandi organizzazioni capita-
listiche. le quali, dopo aver  preso 
nelle loro mani le sorti degli Stati 
Uniti , desiderano prendere nelle 
loro mani le sorti dei paesi d'Euro-
pa, che si trovano in un momento 
cii cubolc/./a della loro vita econo-
mica e quindi politica e sociale. 
Sarebbe però un errore che si con-
siderasse come sola m miccia alla 
pace o sviluppo dell'im-
perialismo americano e la politica 
che .itill a ba>-e di qtusto sviluppo 
viene costruita. 

Non bisogna inratt i dimenticare 
che vi sono dei paesi in Europa, e 
tr a questi anche il nostro, dove 
non sono state distrutt e le radici 
del fascismo e del tradimento na-
zionale del reto dirigente capita-
listico reazionario. Non solo, non 
dobbiamo dimenticare che vi sono 
in Europa paesi come la Spagna 
dove esiste tuttor a un regime fa-
scista aperto e dichiarato, che con-
tinua a vivere e prosperare sotto 
la protezione degli imperialisti 
americani e degli altr i paesi im-
perialistici . Non dobbiamo dimen-
ticare che esiste un paese come la 
Grecia nel quale il popolo aveva 
dato un contributo decisivo alla 
ricoaquista della propri a indipen-
denza e della propri a Fbertà. ed il 
quale è stato ricacciato indietro, 
verso la tirannid e fascista dall'in -
tervento delle grandi potenze im-
perialistiche. a prima 
e degli Stati Uniti poi. 

Si, prospetta così un quadro pre-
occupante — afferma a questo pun-
to Togliatt i — un quadro nel qua-
le da un o si crea un blocco di 
forze che lavorano in modo conse-
guente per  realizzare un sogno, un 
vaneggiamento di dominio mondia-
le, e qinndi lavorano in modo con-
seguente per  turbar e l'indipenden-
za e la pace dei popoli; dall'altr o 
lato vi sono le forze del Paese del 
socialismo, il quale se è vero che 
è uscito dr.ll a guerra avendo subito 
dur i sacrifici e perdite gravissime. 
è vero d'altr a parte che è uscito 
dalla guerra con la coscienza della 
propri a forza, della propri a solidi-
tà, e della compattezza, della indi-
struttibilit à del regime socialista. 
Questo Paese che lotta in modo 

conseguente per  la pac; e la colla-
borazione tra i popoli mantiene fe-
de a qugl programma di ricostru-
zione dell'Europa e del o in-
tero, nella pace, nella collaborazio-
ne dei popoli, che venne elaborato 
nel corso della guerra stessa. 

, accanto al Paese del so-
cialismo, altr i pojjol i di Europa, pur 
non essendo ancora giunti a rea-
lizzare una società socialista, sono 
però riusciti a realizzare dei regi-
mi di democrazia nuova, regimi nei 
quali sono bla te distrutt e le basi 
reali del fascismo, le basi dei Vec-
chi gruppi reazionari, ed è stata 
realizzata una nuova unità di for-
ze popolari, le quali lavorano per 
la costruzione di una società nuova 
che si sviluppa nella direzione del 
socialismo. 

a stessa di questi Paes. 
è considerata una provocazione e 
un offesa da parte dei dirigenti del-
le grandi potenze imperialistiche, i 
quali hanno cercato di impedire in 
tutt i i modi che si organizzassero 
questi regimi di nuova democrazia 
e oggi vorrebbero distruggerli, per-
chè sanno qual'è l'enorme signifi-
cato che essi hanno nell'organizza-
zione di una Europa nuova, quale 
esempio essi costituiscono per  i po-
poli di tutta l'Europ a e di tutto il 
mondo, che sono in cerca di una 
via nuova di redenzione, di eman-
cipazione, di democrazia <e di giu-
stizia sociale. 

Attiva vigilanza 
contro i guerrafondai 

l compagno Togliatti continua 
affermando che in questa situazio-
ne è inevitabile che 1 popoli sen-
tano gravare sopra di loro il pe-
ricolo di una nuova guerra. 

Bisogna rendersi conto di questo 
stato d'animo che comincia a dif-
fondersi nelle masse popolari. Bi-
sogna rispondere alla domanda che 
viene posta: « E' la guerra immi-
nente? Può la guerra evitarsi? ». 

Ciò dipende — dice l'orator e — 
dai rapport i di forze che si stabi-
liscono tra coloro che da un lato 
lavorano per  la guerra e coloro 
che dall'altr o lato lavorano in mo-
do conseguente per  difendere e sal-
vare la pace. 

Già in passato prima della secon-
da guerra mondiale, tra i dirigenti 
del movimento comunista interna-
zionale, la questione venne a lungo 
dibattut a e la conseguenza a cui 
allora essi arrivaron o fu questa: 
« Che è vero che maturava nel 
mondo capitalistico di allora un 
gravissimo pericolo di guerra. Che 
però la pace avrebbe potuto es-
sere salvata se le forze di tutt i co-
loro che non erano interessati alla 
guerra, e che volevano che la pace 
fosse conservata, fossero riuscite ad 
unirsi e ad opporre un Fronte del-
la Pace ai provocatori di guerre. 
Allor a le forze popolari non riu-
scirono a raggiungere questo risul-
tato Si riuscì a dilazionare lo scop-
pio della guerra, ma non ad impe-
dirlo . 

e del V  Congresso drl P.C.l. a sinistra a destra i componenti della Segreteria. 
Scoccimarro, Togliatti , , Novella e Secchia al microfono 

I fucilier i american i 
"doni, , dei pian o Marshal l 

Appell o del Congress o agl i italian i 
per la difes a dell'indipendenz a nazional e 

o cr^do che nessuno in , 
il quale abbia a cuore le sorti, l'av-
venire e l'indipendenza . 
possa accettare un simile interven-
to. a cosa è tanto più grave — 
prosegue Togliatti — perchè la pro-
clamazione, prima, della -
na di Truman... la proposta del 
Piano , poi, la discussio-
ne del Piano , ed, in se-
guito, le elaborazioni di queste pri -
me misure per  l'apnlicazione del 
Piano sono state accompagnate da 
una particolare politica, la quale ha 
avuto come conseguenza di spezza-
re l'Europa in due. 

Non solo, ina parte integrante 
del Piano l è ima partico-
lare linea per  la .soluzione del pro-
blema ttdesco, che non tiene con-
to degli impegni di Yalta e di Pot-
sdam. Questi accordi tendevano a 
ricostruir e una Ginnanin unitari a 
e democratica a politica ameri-
cana tende invece a dividere la 
Germania in due Stati, di cui quel-
lo occidentale si o il controllo de-
gli Stati Uniti , elio concentrano in 
quella zona la maggior  part^  dei 
loro aiuti per  rico.-tiuirv i l'indu -
stria punit e di guerra. 

Questa .soluzione non è nell'inte-
resse . 

A noi con\ iene che la Germania 
venga ricostituit a come u..itn. per-
chè solo così potremmo riprendere 

Il Vatican o si schier a 
con i provocator i di guerr a 

Oggi però le condizioni sono di-
verse da quelle di allora, e sono 
diverse per  motivi reali, come per 
motivi , direi. anche di psicologia e 
di sentimento. i reali sono, 
prim a di tutto, l'autorit à molto più 
grande di cui oggi gode il grande 
Paese del Socialismo, baluardo del-
la pace; in secondo luogo l'esisten-
za di paesi di democrazia avan-
zata. l'esistenza di questi paesi, di 
popoli i quali in modo conseguente 
lottano per  la loro indipendenza e 
per  salvare la pace. Più della metà 
geografica dell'Europa osrgi appar-
tiene all'Unione Sovietica ed ai 
paesi di democrazia avanzata. 

Volontà di pace 
a anche se noi rivolgiamo lo 

sguardo agli altr i paesi d'Europa, 
quelli nei quali il movimento de-
mocratico non ha potuto avanzare 
sino alla costituzione di Stati de-
mocratici rinnovati , noi sentiamo 

, ma anche perchè nel nostro 
Paese è disgraziatamente attiva 
un'altr a grande potenza internazio-
nale. il Vaticano, la quale, mentre 
da un o conduce campagne a 
favore della pace in termini gene-
ral i e che possono illude*  e la gente 
di buona fede, dall'altr o lato, ogni 
volta che la situazione internazio 

Compagni rappresentanti di que-
sti partiti , noi ci conosciamo da 
parecchio tempo e siamo insieme 
veterani di tante battaglie. Se pen-
siamo al nostro passato comune di 
lavoro, di lotta, quando eravamo 
unit i assieme nelle file di quella 
grande organizzazione proletaria e 
democratica che era -
nale Comunista, noi non abbiamo 
nessun motivo di vergognarci di 
quel nostro passato. Abbiamo an-
zi tutt i i motivi di essere fieri e 
orgogliosi di esso. Sappiamo però 
che, quando abbiamo deciso assie-
me con voi di sciogliere -
zionale Comunista, l'abbiamo fat-
to perchè sapevamo che quella 
forma di organizzazione non corri -
spondeva più alle condizioni in 
cui si svolge oggi la lotta della 
classe operaia e dei popoli per  la 
libertà, per  l'indipendenza e per 
la emancipazione dei lavoratori . 

Abbiamo coscienza di questo fat-
to, ma questo non vuol dir e che 
noi sentiamo che l'obiettiv o per 
il quale noi combattiamo e per  il 
quale voi combattete sono obiet-
tiv i comuni. 

Sappiamo che !e vie di sviluppo 
del movimento democratico dei sin-
goli paesi d'Europa, non possono 
essere eguali. 
. e sono le condizioni di svi-
luppo del capitalismo nei singoli 
paesi, diverso è il peso dei resi-
dui del passato feudale, diverse le 
forme di organizzazione della clas-
se operaia e delle forze democra-
tiche, e diverse le tradizioni che 
bisogna sapere utilizzar e o distrug-
gere, a seconda dei casi ». 

« Sappiamo tutt o questo », dice 
Togliatti , e proseguendo sottolinea 
come viva sia in tutt i i comunist" 
italian i la coscienza che una soli-
darietà di tutt i i lavoratori di Eu-
ropa in primo luogo è oggi indi-
spensabile se si vuole riuscir e a 
fronteggiare ed abbattere il nemi-
co comune. 

« Attraverso vie diverse, attra-
verso forme di lotta diverse — di-
ce l'orator e — noi sentiamo che la 
nostra collaborazione, volontaria 
e fraterna, di carattere per  ora 

che ha bisogno di pace, se vi è 
un popolo, in Europa, che da una 
minaccia alla pace è colpito nei 
motivi elementari della propri a 
stessa esistenza, quel paese, quel 
popolo è . 

Per  questo l'appello che dal Con-
gresso parte è un appello non sol-
tanto agli operai e a i democratici 
avanzati, ma è un appello a tutt i 
gli italiani i quali hanno a cuore 
la sorte della loro Fatria. Noi dob-
biamo impedire a ogni costo che )1 
nostro Governo faccia anche 0 
i prim i passi che possano portare 

a ad essere la pedina di un 
Governo imperialista nello svilup-
po di una politica di guerra. 

a alla minaccia alla nostra pa-
ce è legata nel modo più stretto — 

dice Togliatti — la minaccia alla 
indipendenza italiana, minaec.u 
che è particolarmente grave, per-
che noi nel momento attuale sin-
mo, dobbiamo riconoscerlo, un 
paese economicamente e politica-
mente debole, un paese che non 
ha ancora riacquistato in p eno lo 
statuto di Nazione Ubera. 

a questione della nostra indi-
pendenza deve essere discussa in 
questo congresso con estrema at-
tenzione e serietà. Essa è legata al 
problema  del cosldetti aiuti ame-
ricani , dei quali viene affermata 
la necessità, la indispensabilità per 
la nostra ripresa economica. a 
questa à deriverebbe 
una politica determinata, che è la 
politica dell'attuale Governo e 
Gasperl. 

Il decisiv o aiut o dell'URS S 

. . , , . . . . . la pace, ma a distanza di poche 
quint o e grande la volontà di p a c e ^e t U m a ne e ^ ^  p r o p r ! o n c l e anima le masse popolari. le 
qupli hanno un ricordo troppo re-
cente degli orror i dell'ultim a guer-
ra. per  poUre con indifferenza as-
sistere ad una attivit à di provoca-
zione di una guerra nuova. 

Tutt o questo ci indnee ad affer-
mare che le forze della pace sono 
oggi nel mondo più grandi delle 
forze le quali lavorano per  la guer-
ra. Tutt o questo quindi ci induce 
ad affermare che è possibile al-
lontanare il pericolo di guerra, ed 
evitare la guerra, purché i popoli 
i quali vrgliono che la pace ven-
ga conservata, non si lascino inti -
morir e dai provocatori di guerre, 
purché essi acquistino coscienza 
della loro forza e sappiano com-
battere in modo conseguente per 
la conservazione della loro indi-
pendenza e della pace in Europa e 
nel mondo intiero. 

Per  questo è necessario, però 
prim a di tutt o che i provocatori di 
guerra vengano conseguentemente 
smascherati. 

cicche ^ sono uscite dalla 
a economicamente indebolite. 

_ cariche di ferit e che dovevano es-
v sere rimarginate, quel grande pae-

i - / ,se capitalistico che sono gli Stati 
jxry . Unit i d'America è uscito dalla guer-
jfe; ra con una posizione economica 

"  rafforzata. 
flril - Togliatt i cita quindi le cifr e del- Jsposto » vendere l'indipendenza 

V „ 

 sanzione del Vaticano 
Non è per  spaventare la gente. 

che la nostra stampa cita ripetu-
tamente le espressioni che vorrei 
qualificar e pazzesche con le quali 
esponenti della politica americana 
parlano della necessità di scatena-
re la guerra contro il Paese del So-
cialismo. parlano della necessità di 
radere al suolo la Caoitalc del Pae-
se del Socialismo con l'uso della 
bomba atomica, parlano dell'orga-
nizzazione di una guerra facendo 
ricorso a questi nuovi mezzi di 
sterminio. Non è per  spaventare la 
gente che noi indichiamo con nome 
e cognome coloro i quali fanno 
queste affermazioni, ma per  far  co-
noscere a tutt i da che parte viene 
il pericolo di guerra. o 
particolarmente condurre una cam-
pagna di smascheramento dei pro-
vocatori di guerra anche perchè nel 
nostro Paese, non soìtanto vi è un 
Governo il quale si è venduto al-

o americano ed è di 

momento in cui i rapport i inter-
nazionali erano giunti a un punto 
di massima acutezza, l'attual e Pon-
tefice si è affrettato non soltanto 
ad accogliere il messaggio del 
Presidente degli Stati Uniti , ma a 
r'spondere a questo messaggio con 
un documento, che sanzionava la 
direttiv a di guerra della politica 
dell'imperialism o americano. 

 internazionale 
in difesa della pace 

Per questo noi dobbiamo essere 
nel nostro Paese particolarmente 
vigilanti . Per  questo è necessario 
creare un ampio fronte popolare 
in difesa della pace: per  noi que-
sto compito è particolarmente dif-
ficile, ed è un compito che si pone 
non soltanto ai nostri propagane 
disti, ma a tutt o il partito . E' ne-
cessario che questo fronte per  la 
difesa della pace venga organizza-

l o nella forma di una larga unità 
in tutt i quegli strati popolari che 
si sentono minacciati dalla politi -
ca imperialistica. 

E' evidente — prosegue Togliat-
ti — che in questa situazione, le 
forze avanzate della democrazia e 
della classe operaia, e particolar -
mente i partit i che organizzano 
queste forze nei più grandi Stati 
europei, nei paesi di nuova demo-
crazia e pò! nei paesi, come la 
Francia e , che sono ob-
biettiv i immediati dell'offensiva 
dell'imperialism o americano, era 
indispensabile sentissero il bisogno 
d: organizzare un collegamento fra 
di loro per  riuscir e a coordinare 
le loro forze per  la difesa della 
indipendenza di tutt i i popoli eu-
ropei, della pace d'Europa e del 
mondo intero. Questo è ciò che è 
avvenuto alla Conferenza dei nove 
Partit i comunisti, che ha avuto 
luogo n Polonia, i cui risultati 
sono noti * voi tutti . Qui1 sledono 
i rappresentanti di alcuni dei Par-
titi  che erano presenti alla Confe-
renza di Polonia. o rivolgo un 
saluto * questi compagni: al Se-
gretario Generale del Partit o Co-
munista francese, ai compagn 
francesi e inglesi, al compagni nel 
Paesi di nuova democrazia. 

naie si acutizza, non manca di consultivo, di cui sono state poste 
schierarsi dalla parte di quella po-
tenza che conduce una politica con-
seguente di espansione imperiali -
stica e di provocazione alla guerra. 

Nell'autunno passato, nel mo-
mento in cui la situazione interna-
zionale era giunta al punto della 
estrema tensione, noi abbiamo as-
sistito ad una curiosa oscillazione 
della politica internazionale del Va-
ticano. * 

Prima abbiamo potuto leggere, 
sull'organo ufficial e del Varcano. 
articol i in cui si deprecava la 
cu erra, si invocava l'unit à delle 
forze che lavorano per  difendere 

le basi nella Conferenza che ha 
avuto luogo in Polonia, è uno de-
gli elementi necessari ai popoli di 
Europa, se essi vogliono stornare 
da òè :1 fragello di una nuova guer-
ra e la perdita della riconquistata 
libertà . 

Oggi noi sappiamo cosa signifi-
ca per a una minaccia alla 
pace: se vi è un paese in Europa, 

Noi non neghiamo — dice To-
gliatt i — che aia necessario al no-
stro Paese avere aiuti da parte di 
quel Paese, che è oggi economica-
mente nel mondo, senza contesta-
zioni possibili, il piiì forte. 

Noi però vorremmo ricordar e a 
coloro che tanto parlano di aiuti 
americani, vorremmo ricordar e ai 
rappresentanti stessi ' del popolo 
americano che essi hanno un ob-
bligo particolare verso i paesi eu-
ropei 

Non dimentichiamo che la guer-
ra è stata condotta da tutt e le na-
zioni europee, e in particolare dal-
le grandi nazioni democratiche, in 
sieme, con obbiettivi comuni. Non 
dimentichiamo che gli Stati Uniti 
hanno ricavato qualche vantaggio 
dal fatto che sia stato distrutt o lo 
imperiai smo tedesco e fascista, e 
che aia stato distrutt o con l'aiut o 
dato dal Paese del Socialismo, l'U-
nione Sovietica, e da tutt i 1 popoli 
dell'Europa, insorti in difesa del-

a e della libertà. 

Che gli Stati Uniti non si dimen-
tichino di ciò. e non dimentichia-
mocelo noi. 

// debito degli Stati Uniti 
e perdite degli Stati Unit. in 

guerra non sono paragonabili con 
le perdite, per  esempio, subite da 
un Paese, come l'Unione Sovietica, 
neanche con le perdite subite dal-

, dalla Francia saccheggia-
te dall'invasore tedesco, o con le 
perdite subite dai paesi di nuova 
democrazia dell'Europa centrale ed 

orientale, lu Polonia, la Cecoslo-
vacchia, la Jugoslavia. 

Ora a me pare che, se noi ci 
poniamo anche solo nella posizio-
ne dell'uomo comune che giudica 
secondo le regole elementari del 
buon senso, la conseguenza di que-
sta situazione è che l'aiut o è per 
gli americani un obbligo morale, 
non un eegno di particolare gene-
rosità. 

Un obbligo di quel Paese che non 
ha avuto il suo patrimonio indu-
striale gravemente colpito come, 
per  esempio, l'Unione Sovietica, 
come la Francia, come la Polonia. 
la Cecoslovacchia, la Jugoslavia, di 
un Paese che non ha nemmeno su-
bito le perdite atroci di vite uma-
ne che sono state subite dall'Unio-
ne Sovietica o da altr i Paesi eu-
ropei. 

/ crediti e il  trattato 
a- o per  questo Fiuto. 
Sentiamo però di avere il d ritt o 
di discuterne le condiz oni, come 
esso ci viene dato, e che cosa ci 
viene chiesto in cambio di esso. 

a questione ha assunto divers: 
aspetti ne! corso degli ultim i mesi. 
Prima di tutto, si è posta la gros-
sa questione della liquidazione dei 
cassivi e degli attivi di guerra. 
partit a che è stata chiusa dalla 
famosa missione dell'on. n -
teo o ». 

Togliatt i afferma di non credere 
che il popolo italiano abbia ben 
capito cerne questa partit a sia sta-
ta liqu data, perchè due pos ».ioni 
contraddittori e sono state presen-
tate. 

tare tutta l'Europ a occidentale con-
tr o questi paesi. 

Questi scambi molto probabilmen-
te, danno noia anche ad una parte 

e sfere economiche degli Stati 
Unit i e precisamente n coloro che 
vedono molto di malocchio la ri -
picsa della nostra industria metal-
lurgica e meccanica, cne, in sostan-
za. è la^iostra gì nude industria del 
nord. *^* ^ 

E in questo modo forse soltanto 
si spiega quella riluttanz a che negli 
ultim i tempi si è manifestata a for-
nir e alla nostra industria metallur-
gica e meccanica i me7zi per  supe-
rar e la propri a crisi per  riprendere 
a funzionare in pieno, per  ricon-
quistarsi quei meicati di sbocco, 
che essa è in grado di riconquista-
re, a questione è — dice Togliatt i 
— che a ha bi.-,oi.'no di com-
n erciare con tutto il mondo e non 
si può concepire uno sviluppo della 
nostra economia come appendice 
nell'economia degli Slati Uniti , e 
nemmeno come appendice dell'tco-
uoiiii a di un pae.se industrialmente 
e altamente svilurmnto come la 
Francia e n 

Sforza fa l'ingenuo 
Oggi si sente che tutta la politica 

degli aiuti di emerwnza. la politu-n 
dei ..doni», del Piano , è 
una politica che tei.dj  a tacimi e 

gli scambi con l'Europ a centrale.) all'economia italiana la strada mae-
y „ e. J J 4 r e nostro, interesse ohe in|str a del sue sviluppo. l lesto, di 

ciò, cominciano ad averne cose en-

Inammissibil e intervent o degl i S.U. 
nell'economi a del nostr o Paese 

« a un o quel Partito, che noi 
diciamo sostenitore dei punti di 
vista dell'impertalismc americano 
ncl nostro Paese, afferma che il 
Governo degli Stati Uniti non 
avrebbe chiesto l'applicazione del-
le clausole economiche del trattat o 
di pace, che giocavano a suo fa-
vore e facevano gravare sopra il 
nostro Paese un debito abbastan-
za duro. a dall'altr a parte c'è da 
tener  conto che gli italiani aveva-
no anche aei crediti da far  valere, 
per  il fatto che avevano dato un 
contribut o alla guerra, e che la 
guerra era loro costata qualche 
cosa e che gli eserciti americani, 
passando per , qualche co*a 
avevano preso con sé. ed in una 
certa misura erano stati -
lia rifor n ti . 

^^ a . * w . ' aaw. « «  a , , ^ i , , * 

appi.calo, e allora la chiusura di 
questi conti non rappresenta che 
una compensazione dj  attivi e ,di 
passivi che suppergiù si equivale-
vano. oppure .1 trattat o e stato ap-
plicato. ed allor.-ì non si vede co-
me si possa dir e che gli Stat. Uni-
ti si fiano mostrati tanto generosi. 

Quell'operazione in ogni modo è 
avvenuta. Si è entrati quindi nel 
periodo cosìdetto dei don. ». 

Un regalo costoso 
Togliatt i dichiara di lasciare da 

parte i doni di carattere privat o 
come quello della colonna che at-
tualmente attraversa il nostro Pae-
se, organizzata da un giornalista 
americano. Per  questi doni noi — 
egli dice — non abbiamo altr o da 
dir e che ringraziare i  donatori del-
la loro generosità. 

Egli si riferisce invece al siste-
ma dei doni, per  cui una parte 
delle materie prime che sono ne-
cessarie per  la restaurazione della 
nostra vita economica, le ricevia-
mo i stati Unit i senza un pa-
gamento da parte nostra. 

Anche a questo, in linea di prin -
cipio, si potrebbe dir e che non ci 
sono obiezioni da fare: se qualcu-
no ci ren='a qualcosa è sempre 
bene. 

Per  un grande Paese, però, le 
cose non stanno semplicemente co-

sì perchè l'economia di un grande 
Paese non si organizza sulla base 
di doni, ma di scambi di merci 
con merci. a in realtà non si 
tratt a di doni veri e propri . 

 Se così fosse ci sarebbe una 
domanda da porre al Governo ita-
liano — dice Togliatt i — perchè, 
se è vero che il grano ci viene 
regalato, perchè allora è stato au-
mentato il prezzo del pane? Se è 
vero, come dal Governo vien fatto 
scrivere sulla bolletta del gas, che 
il gas viene fabbricato con car-
bone. il quale ci vien dato gratis 
dagli Americani, perchè il Governo 
aumenta il prezzo del gas. perchè 
non lo diminuisce, dal momento che 
non costa niente la materia prima 
con cui viene fabbricato? E"  evi-
dente che vi è qualche cosa di non 
Ci ti a r o. 

a realtà è che a quei doni corri -
sponde Un fondo speciale in lire, 
il quale viene costituito dal Go-
verno italiano e dovrebbe essere 
amministrato sotto sorveglianza. i 
chi? Qui entriamo nei vìvo della 
questione perchè qui entriamo nel 
sistema dei doni non più soltanto 
di tipo - AUSA » ma del sistema di 
applicazione di almeno una parte 
del famoso Piano . 

Una parte del Piano l -
fatt i consiste nell'erogazione di pro-
dotti concessi dagli Stati Uniti , in 
cambio di una somma n e la 
quale viene accantonata dai Go-
verni dei paesi rispettivi  in un fon-
do speciale e qui si pongono pa-
recchie questioni. 

Prima di tutt o l'erogazione e la 
distribuzione di quelle materie pri -
me e di quei prodotti hanno luogo 
secondo un piano, il quale viene 
fissato dal Governo americano: in 
secondo luogo l'amministrazione 
del fondo speciale, di quel fondo 
speciale, è soggetta parimenti
condizioni determinate ed * con-
trollat a dal Governo americano. 
Non è controllata per  il momento 
dal popolo italiano». 

Né Togliatt i crede che vi sia 
qualcuno che. n buona fede, ga-
rantisca, per  esempio, che questo 
fondo «pedale non venga mai am-

ministrat o in modo che da esso non 
vengano fuori i fondi elettorali del-
la a Cristiana. 

- Per  evitare che si possa fare 
questa affermazione — dice To-
gliatt i — perlomeno ci si potrebbe 
dare il mezzo di controllare, attra-
verso il Parlamento, l'amministra -
zione di questo fondo _. 

Ad ogni modo è chiaro che attra-
verso questo si realizza un inter-
vento dirett o dei rappresentanti di 
una potenza stran'era nella dire-
zione di una parte della vita eco 

Germania scompaia ogni possibilità 
di fascismo. 

a elivisione della Germania n 
due, tende, invece, a mantenere in 
vita quelle forze e quelle organiz-
zazioni. che furono alla base del 
fascismo tedesco. 

«Tutto questo è contrarlo agli 
interessi del popolo italiano cosi 
come contraria agli interessi del 
popolo italiano è la politica che 
tende a far  perdere l'indipenden-
za al popolo greco, facendo della 
Grecia una colonia, una base, un 
punto di appoggio di una grande 
politica imperialistica e ed 
americana » dice Togliatti mentre 
tutt a l'Assemblea si leva in piedi 
applaudendo. 

Noi mandiamo un saluto ai valo-
rosi partigiani che combattono per 
l'indipendenza del popolo greco. 

Noi mandiamo questo saluto non 
soltanto come comunisti, perchè 
sappiamo che tra quei combattenti 
ci sono i nostri fratell i di fede: 
noi lo mandiamo come italiani , 
perchè sappiamo che la causa del-
la libertà e della indipendenza 
della Grecia, nel corso di tutto il 
secolo passato è sempre stata uni-
ta alla causa della libertà e della 
indipendenza del nostro Paese ». 

o aver  ricordato la tradi -
zione della a italiana 
che da Santorre di Santarosa ai 
volontari di Garibaldi seppe dimo-
strare l'amore della libertà anche 
in terra di Grecia, Togliatti dice: 

« Noi auguriamo la vittori a al 
Popolo e al Governo libero costi-
tuit o dal Generale , perchè 
sappiamo che la sua vittori a sarà 
una vittori a anche della causa del-
l'indipendenza del popolo ita-
liano ». 

o aver  ricordato come il no-
stro Paese s a sorto nel corso del 
secolo X in una lotta la quale 
è stata, dall'inizi o alla fine, una 
lotta contro blocchi di potenze 
reazionarie, e dopo aver  rilevato 
che oggi l'obbiettiv o che l'impe-
rialismo americano in Europa per-
segue è quello di arrivar e nell'Eu-
ropa centro-meridionale e nell'Eu-
ropa mediterranea per  costruire 
un blocco di Stati cattolici, che 
dovrebbero comprendere la Fran-
cia, la Spagna di Franco, . 
l'Austria , la Grecia fascista, e che 
dovrebbe costituire una minaccia 
permanente per  i Paesi di nuova 
democrazia e per  Paese del So-
c'allsmo. Togliatti tosi prosegue: 

Gli obbiettivi della nostra 
politica nazionale 

« Oggi l'obbiettiv o della nostra 
politica nazionale, se vogliamo 
mantenere aperte al popolo italia-
no le grandi vie di contatto con 
tutt i i popoli di Europa, e con il 
mondo intero. Aggi l'obbiettiv o 
della nostra politica nazionale de-
ve essere di impedire che si svi-
luppi in Europa un nuovo sistema 
di Stati reazionari, particolarmente 
che si costituisca sotto l'ala difen-
siva dell'imperialismo americano un 
blocco di stati reazionari che si-
gnificherebbe la fine di ogni auto-
nomia e indipendenza del nostro 
Paese. 

Noi abbiamo bisogno di scambi 
con tutt a l'Europ a — dice a que-
sto punto Togliatti — ma partico-
larmente abbiamo bisogno di scam-
bi con l'Europ a orientale, perchè 

za non soltanto gli elementi di op -
mone democratica più avanzata — 
ccn.unisti e socialisti ma comin-
ciano ad averne coscienza anche 
elementi dirigenti del mondo indu-
striale, che hanno conservato indi-
pendenza di giudizio nei confronti 
degli agenti dell'imperialismo ame-
ricano. 

Si dice che l'aiut o americano non 
sarebbe condizionato a nessun fat-
to politico, ma anche qui noi chie-
diamo ai membri dell'attuale go-
verno di mettersi d'accordo tra lo-
ro perchè da un lato e Gasperi 
prima strill a che non vi è nessun 
Patto politico ma dall'altr o l'acciar-
d; pubblica in tutt e lettere nel suo 
giornale che l'a ufo americano è 
condizionato al fatto che 1 comuni-
sti non partecipino al governo.

Questi sono i fatti o noi siamo 
quindi in elovere di credere che 
quando il nostro ministro degli 
esteri fa l'ingenuo e quando e 
Gasperi nega ne l'uno né l'a'tr o di 
loro due è sincero e dice la ve-
rità . Credo an7i che cntramb sono 
sicuri in quel momento di mentire. 

a noi dobiamo seriamente 
preoccuparci della situazione che 
\:<>ne a crearsi in a perchè 
non cono v-^it e due «.ottmiane dal-

« a vittori a di s sarà an-
che la \ittori a della causa della 

indipendenza italiana > 

la partenza dell'ultim o scaglione 
delle truppe americane, che veniva 
lanciata la famosa dichiarazione di 

, nella quale il gov.rno 
degli Stati Unit i si arrogava uni-
lateralmente il compito di proteg-
gere l'indipendenza elei nostro p.it -
se e noi abbiamo a\uto la vergo-
gna di dover  ascellare nella nostra 
A-'ftemblea Costituente, da parte 
del nostro o degli f.-teri , la 
difesa di ufficio di questa deiibera-
z.cne lesiva dell'onore e della li -
bertà . 

a a prima di 
tutt o cerchiamo di proteggerla noi 
.taliani, (applausi), stando uniti e 
vigilant i contro l'intervent o stra-
niero. Contro gii agenti dell'impe-
rialismo straniero che cercano di 
penetrare nelle nostre file. Se \ i 
sarà bisogno di qualche ulterior e 
garanzia di difesa, essa non potrà 
essere ad ogni modo altr o che una 
garanzia di carattere collettivo e 
'nternazionale. se non vogliamo 
che , dopo essere stata por-
tata alla disfatta, \enga spinta a 
diventare non più un paese mdi-

siamo ricevere quril e materie pri -
me di cui abbiamo bisogno, dando 
in cambio i prodotti della nostra 
industri a e risanando in questo 
modo le basi stesse della nostra 
economia. 

Purtropp o a questo ogi?i non si 
tende. E*  vero che è stato conclu-

nomica del nostro paese e precisa- Ì so u n trattat o di commercio con 

ivi tono le economie da cui pos- pendente, ma una semicolonia o 

mente di quella parte che concer-
ne, da un o la distribuzione di 
materie prime e dall'altr o l'ammi-
nistrazione dello stesso fondo, che 
è poi un fondo abbastanza ingente. 
Si tratta , infatti , di decine e deci-
ne di miliard i di lir e italiane. Ora 
anche tutt o questo sistema potreb-
be essere accettabile — continua 
Togliatt i — se si trattasse di un 
privato, di un«t a privata. la 
quale faccia credito - ad una in-
dustria. 

 americano 

in

a qui si tratt a dell'intervento 
dei rappresentanti di quello Stato 
americano, il quale, prima di for-
mulare le proposte del Piano -
shall, che si sono tradette in que-
sta forma di aiuti, ha formulato la 

a di Truman-, che tende 
a stabilir e una egemonia mondiale 
dell'imperialismo americano e dal-
la quale derivano quei penateti di 
guerra che prima abbiamo «smi-
nato 

E* evidente che noi — dice To-
gliatt i — abbiamo ragione di con-
siderare perciò in un modo tutt o 
particolar e l'intervent o nella Vita 
economica italiana dei controllor i 
americani, i quali lavorano n mo-
do conseguente con la a 
di Truman ». 

la a Federale Juaislava 
alcune settimane or  sono, nix dopo 
che questo trattat o di commercio 
era stato sospeso per  parecchi mesi 
dal giorno in cui era stato para-
fato dalla Commissione inviata a 
Belgrado per  trattar e le condizioni. 

o la firma  di questo trattato . 
abbiamo appreso che una copia di 
esso è stata inviala a tutt i i mini-
stri . ognuno dei quali dovrà fare 
le sue osservazioni. le quali ter-
ranno poi sottoposte al Coniglio 
dei , per  decidere in qual 
modo e quando es ô potrà essere 
ipniicato. 

Non è questo il sistema che vie 
ne seguito dal Governo e Gaspe-
ri,  quando si tratt a di fare qual-
che cosa agli ordini dell'imperia-
lismo americano. Allor a si ubbi-
disco immediatamente, «i corre, si 
mandano i ministr i fino a Wa-
shington. fino a New York , si fir-
mano tutt i i documenti, comuni-
candoli o non comunicandoli al'a 
Commissione della Camera. 

a quando si tratt a di compiere 
quegli atti di una politica che siano 
veramente nell'interesse economico 
del nostro paese, e allorquando en-
trano in gioco gli interessi dei paesi 
di nuova democrazia, non si trova 
mai la strada 

a realtà è che qui già incomin-
cia a farsi sentire l'influenza del 
controllo politico ed economico de-
gli Stati Uniti , di cui parlavo prima. 

i _ dice Tochatti — è evi-
dente che gli scambi italiani con i 
paesi orientali danno noia a coloro 
che considerano necessario mobili -

ì*1. *Atf«*- . 

una colonia di una potenza impe-
rialistic a straniera. 

Ed è nello stesso spiril o che dob-
biamo giudicare — dice Tocliatt i 
— la ^  dich'arazion? lan-
ciata da una agenzia umeric-iiìa. 
secondo la quale la presenza, o, 
per  meglio dire, l'invi o del disse-
carne nto dei fucilier i della nvirin a 
americana nei porti del -
raneo. o maglio, nelle acque terri -
torial i italiane, xerrà attvata come 
una misura difensiva del noslru 
Paese dalla minaccia del comur.:-
smo. o non so chi abbia rcdaTto 
una dichiarazion? simile. Pen«<-, che 
possiamo dir» che una dichia-«i7ior.* 
simile può essere redatta sol*a"l o 
da un mentecatto. 

a il problema più serio — ri -
leva l'orator e — è eh» si cerca eli 
creare un abisso fra il popolo ita-
liano e il popolo americano, fra i 
lavorator i italiani partieiani e 1 
soldati italiani e i soldati ame-
r  cani, che hanno combattuto fian-
co a fianco per  la libertà e la in-
dipendenza ' 

o aver  dichiarato che il nr -
oolo italiano non ha nessun <-\s n-
tinvento contro il popolo america-io, 
Togliatt i aggiunge che .esso ha rm-
mirazione. anri. per  una part«> no-
tevole delle tradizioni del o^p^l o 
americano, ammirazione soprattutto 
per  quel popolo il quale ha inizia-
to la propri a lotta per  fare dc«li 
Stati Uniti una a ind»-
pendente, prendendo come purt o di 
parfenza la resistenza ad una tarif -
fa doganale che veniva imposta 

a al coloni cr*  ava-
vano formato le prime comunità 
civil i sulle coste dell'Atlantic -

E' anche n nome di questa tradi -
zione, e anche in nome della »rr  di-
zione di Washington, di Jeff/r/on. 
d« , rhe il portolo l'aliano. — 
dice Togliatti — combatte per  la 
libert à e l'indiaendcnra dei suo 
Paese ». 

< -. XT.^-.'a , $S- Xk%ti' 
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L'alt a gerarchi a vatican a 
legat a al grand e capital e 
A questo punto Togliatt i precisa 

le nostre proposte per  una politici» 
estera democratica. 

« Noi vogliamo — egli dice — che 
a faccia una politica di ami-

cizia con tutt i 1 popoli; noi respin-
giamo ogni adesione ad una poli-
tica, la quale spezzi n due l'Eu -
ropa, sia essa di adesione dirett a o 

: noi respingiamo ogni 
adesione ad un blocco, il quale in-
trigh i per  isolare il Paose del So-
cialismo, i popoli dell'Unione So-
vietica. da tutt i gli altr i Paesi, per 
impedir e la fratern a collaborazione 
di tutt i  popoli europei per  la 
creazione di una società nuova. Noi 
non respingiamo l'aiut o di quei po-
poli che sono uhi ricchi e felici di 
noi; salutiamo la loro generosità e 
li ringraziamo, ma non accettiamo 
nessuna condizione, la quale sia le-
siva in un modo e nell'altro , diret -
tamente o indirettamente, della no-
stra indipendenza e della nostra 
autonomia. 

 principale minaccia 
alle libertà democratiche 
Sappiamo che l'economia a 

na potrà prosperare tol tanto in ac 
cordo col sistema economico degli 
Stati europei e degli Stati progfe-
dit i di tutt o il mondo, ma vogliamo 
essere noi a decideie delle sorti del 
nostro Paese. Noi vogliamo essere 
amici con tutt i i popoli che confi-
nario con noi: respingiamo in parti -
colare tutt i i tentativi che ogni 
giorno vengono rinnovat i per  cer-
care di mantenere un focolaio di 
inimicizi a tra noi e i popoli della 

a Federale Popolare Jugo-
slava ... 

A l popolo Jugoslavo, ai comuni-
sti Jugoslavi, al loro capo ed eioe 
nazionale o Tito, Togliatt i 
invi a tr a grandi applausi il saluto 
del Congresso. 

Proseguendo la trattazione delle 
proposte per  una politica estera 
democratica, Togliatt i auspica rap-
port i di amicizia e di fratern a col-
laborazione col popolo Francese e 
con la a francese. Per 
quel che si riferisce ai cosicletti pro-
getti di più stretta relaziono eco-
nomica fr a i due Paesi, è necessario 
che la eventualità di queste solu-
zioni venga esaminata liberamente 
dai due popoli, senza che interven-
gano gli interessi di potenze impe-
rialistich e straniere, che cerchino di 
sopraffare l'indipendenza nostra e 
l'indipendenza francese. 

« Auspichiamo naturalmente — 
dice Togliatt i — che il nostro Pae-
se entri nell'organizzazione delle 
Nazioni Unite, ma sappiamo che af-
finchè questo avvenga è necessario 
che il nostro Paese Ì di essere 
agli occhi di tutt o il mondo lo stru-
mento della politica espansionistica 
e di guerra dell'imperialism o ame-
ricano -,. Concludendo su questo 
punto, Togliatt i rileva dunque come 
sia necessario che profonde modi-
ficazioni vengano fatte alle diretti -
ve attuali della politica estera del-

, se noi vogliamo che venga 
allontanata la minaccia all'indipen -
denza . 

a non solo l'indipendenza è 
minacciata: anche la libert à con-
quistata con tanfa.fatica è insidiata. 

Si dice: ma abbiamo scritto una 
Costituzione, abbiam0 sancito or-
mai determinate norme e diritt i 
nella Costituzione. 

E' la Costituzione una garanzia 
sufficiente per  noi? — si chiede 
l'orator e —. 

a Costituzione è indubbiamente 
un fatto positivo, però la Costi-
tuzione non ha impedito che venisse 
rott a l'unit à delle forze democrati-
che che partecipavano alla dire-
zione del Paese dopo il 2 giugno. 

a Costituzione.non ha impedito 
che si costituisse quel particolar e 
regime, che abbiamo chiamato re-
gime di cancellierato. 

Si chiede di solito ai comunisti: 
« a voi siete disposti a rispettare 
in Costituzione? voi svolgerete la vo-
stra lotta sul terreno legale, oppure 
vi proponete di uscire dalla legalità 
e rompere quel patto che lega tutt i 
1 democratici italiani al rispetto di 
determinate norme di convivenza? » 

Abbiamo una sola risposta da 
dare: fino ad oggi solo gli esponenti 
del ceto privilegiat o del nastro 
Paese hanno dato la prove di essere 
disposti in qualunque momento a 
violar e qualsiasi norma costituzio-
nale e qualsiasi forma di legalità 
costituzionale, pur  di difendere i 
propr i interassi pur  di impedire 
l'avanzata delle classi popolari.. 

a domanda quinci noi la ritor -
ciamo. Non sono stati né i lavo-
ratori , nò gii operai, né i socialisti o 
i comunisti che nel '21 e *22 hanno 
organizzato la = marcia su a » 
e la tirannid e fascista ma è stata 
la classe dirigente conservatrice e 
reazionaria, è stato il ceto privile -
giato del nostro Paese appoggiato 
dai circoli dirigent i della Chiesa. 
della monarchia, dai gruppi diri -
genti dell'Esercito E*  da quella 
part e che noi dobbiamo guardare, è 
là che sta il pericolo è da quella 
part e che viene ia minaccia. 

Certo anche da quella "  parte si 
tiene conto delle esperienze: si sa 
per  esempio che organizzare un mo-
vimento fascista nelle forme con 
cui venne organizzato nel "21 e "22 
è cosa quasi impossibile oggi in 

. Per  questo si pensa ad altr e 
forme, si pensa all'utilizzazion e 
combinata dell'apparato dello Stato 
con gruppi terroristici , con l'orga-
nizzazione di provocazioni, allo 
scopo di mettere in forse le con-
quiste della democrazia e spingerci 

. 
l pericolo esiste, ed é grave anche 

perchè vi è in a una forza po-
litic a la quale, soprattutto negli ul-
tim i tempi, ha preso una posizione 
che non può non essere definita una 
posizione totalitari a conseguente 
Parlo del Vaticano —dice Togliatt i — 
e della politica che viene seguita da 
un pò*  di tempo dai gruppi dil i -
genti dell'organizzazione cattolica 

a parola d'ordin e che essi hanno 
lanciato è la seguen te*  Con Cristo 
o contro Cristo * TdJJJatti dichiara 
che non avrebbe nessuna intenzio-
ne di discutere questa parola d'or -
dina se essa fosse lanciata a O 
di propaganda religiosa: ma que-
sta parola d'ordin e viene lanciata 

e sul terreno politico, viene 
lanciata allo scopo di organizzare 
una lotta palifica la quale dovreb-
be andare a vantaggio di una parte 
che viene a come quella che 
 «con Cristo»- e questa parte sa-

rebbe rappresentata dalla -
rda Cristiana e dalla organizzazione 
dell'Azione Cattolica. Tutt i quelli 
che sono « contro Cristo » sono ban-
dit i dalla società, e soltanto chi è 
eon Cristo e cioè, sempre in termini 
politici , soltanto chi è con la -
mocrazia Cristi*-a , con l'Azione 
Cattolica e con organizzazioni per 
o meno tollerate dalla a 

Cristiana, ha diritt o di esistenza 
fcfale. T  lancio di questa parola 
<f«r41aa è «iato aeeompttfnate da 

patetici appelli dei capi supremi 
dell'organizzazione cattolica a una 
lotta disperata e di carattere deci-
sivo. 

< lo sono disposto ad ammettere 
— prosegue l'orator e — che in que-
sta particolar e politica vi 6ia un 
elemento difensivo. Particolarmente 
questo lo dimostrano i commenti 
che sulla situazione religiosa del-

a vengono fatt i dagli organi 
autorizzati, secondo i quali al-
cune regioni a sarebbero di-
ventate niente di meno cne ter-
reno da missione. 

Questo aspetto del problema. 
però, non ci interessa: difenda la 
Chiesa cattolica i suoi interessi re-
ligiosi come sa e come può. 

Però vorremmo che questi fatt i 
inducessero almeno una parte dei 
cattolici sinceri a rifletter e profon-
damente al problema che sta oggi 
davanti a tutt i gli uomini, che sta 
davanti all'umanità , il problema 
che il regime capitalistico sta per 
sparire, il problema che matura nel 
mondo una profonda rivoluzione la 
quale deve cortare all'organizzazio-
ne di una nuova società, ai socia-
lismo. 

E' il capitalismo in crisi che deve 
sparir e perchè l'umanit à po.vsa ri -
prendere — essa padrona dei pro-
pr i destini — ad organizzare la pro-
pri a esistenza su basi nuove, su fon-
damenta più elevate di quelle che 
sono esistite fino ad ora. 

Ebbene, qual'e la posizione del 
mondo cattolico in questa battaglia? 
E quale è la posizione della gerarchia 
ecclesiastica in questa battaglia? e 
due posizioni non coincidono. l 
cattolico lavoratore, in buona fede, 
il cattolico sinceramente studioso e 
pensoso di problemi sociali, sente 
come noi, sa come noi che bisogna 
creare una società' nuova per  non 
ricadere nel baratr o del passato, at-
traverso una nuova guerra, attra-
verso un'altr a crisi paurosa. Questo 
sente il cattolico in buona fede, stu-
dioso di problemi sociali. a ge-
rarchi a della Chiesa cattolica non 
è invece più in grado di sentire allo 
stesso modo, perchè essa si è ormai. 
in modo sempre più stretto, legata 
al l e forze di organizzazione della 
società capitalistica, è diventata. 
non direi nemmeno un'appendice 
del grande capitalismo, è diventata 

Abbiam o dietr o di no i 
l'esperienz a partigian a 

A sinistra: Togliatt i osserva 1 doni offert i dai figli di partigiani caduti alle delegazioni straniere. A destra: il Sindaro di o Greppi 
un gruppo di rappresentanti socialisti tra cui Pertini , , Santi, o 

parte del grande capitalismo. a della svalutazione della moneta 
cosa è vera particolarmente per  il 
nostro Paese, dove ogni giorno ve-
niamo informat i del fatto che il 
Vaticano è acquirente di azioni di 
questa o di qucllr . società indu-
striale. a qui una profonda con-
tradduion e tr a la coscienza delle 
masse e.la posizione dell'alt a gerar-
chia cattolica. 

o comprendo berissimo — dice 
Togliatt i — che non è più possi-
bile, data questa penetrazione del 
Vaticano nelle strutture , negli in-
granaggi della società capitalistica, 
non è più possibile una posizione 
indipendente dell'alt a gerarchia 
cattolica. Essa parteggia per  quella 
parte contro cui insorge la co-
scienza del popolo lavoratore e gli 
uomini liber i e onesti. 

E' vero che la Chiesa cattolica 
ha un grande passato dietro a sé. 
Essa è partit a con fervore aposto-
lico nei prim i tempi, e i mezzi di 
coercizione spiritual e di cui essa 
dispone, sono serviti a dare la 
coesione ideologica, spiritual e al-
la società che la Chiesa cat-
tolica rappresentava. Oggi, pur -
troppo. questi mezzi di coerci-
zione morale servono, per  esempio, 
per  impedire con la minaccia di 
scomunica al povero contadino del-

a e di approfittar e 

per  riscattare il pagamento dei ca-
noni, che gravano sulla terr a che 
egli coltiva, e che ha ricevuto da! 
convento o dall'associazione reli -
giosa. Ad ogni modo, di front e alla 
posizione di totalitarism o non ma-
scherato, preso dalle alte gerarchie 
della Chiesa cattolica con le loro 
ultim e parole d'ordine, e di fron-
te ai legami delle alte gerarchie 
ecclesiastiche con le forze dirigen-
ti o americano, noi. 
— dice Togliatt i — non abbiamo 
nulla da modificare nell'atteggia-
mento del nostro Partit o per  quello 
che si riferisce ai problemi religiosi. 
Noi, fin dall'inizio , abbiamo detto 
chp non voeliamo che venga tur -
bata la pace religiosa nel nostro 
Paese: per  questo abbiamo votato 
per  l'articol o 7. 

a noi. però, dall'altr o lato chie-
diamo ai cattolici, chiediamo ai 
credenti di rendersi conto che è 
necessaria una unità di masse la-
voratrici . eh*» è necessaria una uni-
tà di forze progressive, se voglia-
mo che il nostro Paese si avvìi su 
quella strada che porta alla libe-
razione dalla servitù capitalistica, 
dall'anarchi a capitalistica, che por. 
ti al rinnovamento nella vita eco-
nomica e nella nostra vita sociale. 

La D. C. partit o dell a reazion e 
manovr a contr o l'unit à sindacal e 

Naturalmente questa questione è 
collegata direttamente alla politica 
del partit o della a Cri -
stiana, il quale, in questi due anni, 
ha fatto un grande cammino, un 
lungo cammino. Esso è partito , al-
la vigili a della lotta elettorale, da 
dichiarazioni programmatiche, le 
quali coincidevano su per  giù con 
le dichiarazioni che venivano fatte 
dal Partit o Comunista e dal Par-
tit o Socialista , dichiarazio-
ni che parlavano di riforma  indu-
strial e e di riform a agraria. Sulla 
base di questo punto di partenza. 
era inevitabile che noi consideras-
simo possibile una collaborazione 
al governo con questo partito . ? 
purtropp o ci siamo presto accorti 
che le dichiarazioni programmati -
che erano per  la . parole a cui 
non corrispondeva, nei dirigent i del 
Partit o democristiano, ia volontà di 
far  seguire un'azione conseguente 
per  la realizzazione di questo va-
sto piano di rinnovamento econo-
mico e sociale. E siamo arrivat i al 
punto che discutevamo dei pro-
grammi di governo attraverso un 
sottile lavoro di lima, di sminuz-
zamento. -di attenuazione, e queste 
affermazioni venivano fatte scom-
parir e completamente, o quasi com-
pletamente. 

Si è arrivat i a dech episodi scan-
dalosi. come quello del o e 
fiasperl. promesso prim a delle ele-
zioni. che avrebbe dovuto ess?re 
trasformato in legsc immednta-
mente dopo il 2 giugno, che ven-
ne trasformato in legge con un 
enorme ritardo , e soltanto attra-
verso una pressione esercitata, con 
tutt i i mezzi possibili, dalle ma-se 
contadine, e che ancora -«gei. mir 
essendo trasformato in legge, non 
viene applicato sistcmiticamrntc. 
Questo è l'estremo assurdo al dua-
le eravamo arrivrù . o di que-
sto comprenderete che coloro che 
ci accusano di avere fatto il dop-
pio gioco, perchè noi criticavamo 
questa politica, dicono il contrari o 
della verità. 

 fisionomia della  C. 

come forza conservatrice 
Non abbiamo fatto altr o eh? svol-

gere un'azione conseguente perchè 
venissero realizzati gli impegni eh? 
eranu stati assunti davanti al po-
polo. 

Ad un certo punto, poi. vi è sta- j 
to il viaggio di e Gasperi in Ame-
rica. non so se ocr  prendere ordin i o 
per  qual altr o motivo. l viaggio 
di e Gasperi in America uscirono 
quella crisi che voi conoscete, e 
uscì poi la costituzione del Gover-
no con la esclusione dei partit i di 
sinistra. 

Si iniziava cosi una politica con-
seguente di scissione delle forze 
della demrerazia. politica la quale 
è poi andata accentuandosi fino al 
Congresso di Napoli della -
crazia Cristiana, il quale è stato 
dominato da due parole d'ord:ne: 
la prima. . richiesta al Partit o So-
cialista se voleva entrare al Go-
verno e rompere il patto d: unità 
col partit o Comunista, la seconda. 
di mettere il nostro Partit o fuori 
della le?ge n questo medo. il Par-
tit o della a Cristiana ha 
ormai perfezionato la sua figura d: 
Partit o dirigente del ceto conserva-
tore italiano E' in coerenza con la 
politica di scissione, di disgrega-
zione sociale, di preparazione a 
nuove avventure reazionarie — che 
è la politica del ceto dirigente del-
la reazione italiana — che il Par-
tit o della a Cristiana ha 
agito prim a del Congresso di Na-
poli . e continua ad agire. 

Questa politica di scissione e di 
discordia, si manifesta in tutt e le 
espressioni di questo Partit o sino a 
quelle che potrebbero sembrare 
trascurabili , se non fossero signifi-
cative. 

E' un fatto che tr e giorna!' . tra 
i più lurid i che escono nella r.ostra 
capitale, nei quali il turpiloquio , la 
calunnia, la diffamazione scendono 
alle forme più abbominevcli. seno 
direttamene- finanziati dal sottose-
gretari o della a Cristia-
na alla Presidenza del Consiglio. 
Abbiamo persino avuto la orpre-
sa di vedere che in uno di questi 
giornali , accanto al turpiloqui o ed 
alle insolenze più voi rar i e 
contro i lavoratori , si me'toxr.no 
in risalto, inquadrate. 1"  oit "ion * 
dell'ultim a enciclica del Papa .*. 

Togliatt i rleerd* poi corna <1 Par-

tit o della a Cristiana, 
dopo aver  condotto una lotta elet-
toral e a , servendosi della ca-
lunnia e delia provocazione per 
rompere le forze popolari, non es-
sendo riuscito a ottenere vittoria . 
per  la brillant e resistenza e ia con-
troffensiva organizzata dal popolo 
romano, è ricorso all'appoggio dei 
voti d:i fascisti pur  di riunir ? a 
costituir e una amministrazione co-
munale». e ad avere un Sindaco 
« cattolico .. di . 

o parlato del Partit o della -
mocrazia Cristiana nel suo comples-
so — dice a questo punto il ccm-
nngno Toglhtt i — e chiedo scusa 
a quei lavorator i iscritt i al Parti -
to della a Cristiana che 
sentono ripugnanza per  questa po-
litica . So che ve «Tè una massa ... 

a l'orator e osserva che questa 
massa, pur aspirando a una poli-
tica democratica da parte del suo 
Partito , non trova una adeguata 
espressione politica nei suoi diri -
genti — la cosidetta -sinistra de-
nr.ocristiana » che si è rivelata fino-
ra solo come una forma raffinat a 
di gesuitismo. 

 sindacale 
e la politica dei sindacati 
Passando a parlar e dill a C.G. . 

minacciata dalla politica scissionista 
del Vaticano e della  C. Togliatt i 
osserva come essa è minacciata per-
chè l'unit à sindacale, pur  con tutt e 
le debolezze che può avere i.vuto 
e può avere, ha dimostrato di es-
sere un'arma di importanza deci-
siva nelle mani della class? ope-
raia e dei lavoratori . 

n sostanza l'esistenza di un sin-
dacato lineo al quale aderiscono i 
la\ orator i di tutt e te categorie, ac-
cresce in misura incalcolabile la 
possibilità di vittori a della classe 
operaia e dei lavorator i nella lot-
ta contro  padroni. Questo — egli 
dice — è il vero motivo per  cui noi 
n questo secondo dopoguerra ab-

biamo avuto si degli ccioperi. ma 
degli scioperi brevi, rapidi in cui 
la classe padronale è stata costret-
ta. dopo qualche giorno di lotta, a 
capitolare di front e alla compat-
tezza delle masse lavoratrici . 

* a appunto per  questo — pro-
segue Togliatt i — » forze antide-
mocratiche del ceto privilegiato . i 

grandi industrial i della Confindu-
stri a e gli agrari della Confida vor-
rebbero spazzare l'unit à sindaca-
le. a quella parte viene l'ordin e a 
cui obbediscono i gruppi dirigent i 
sindacali della a Cristia-
na ». 

Togliatt i dichiara di non credere 
a tutt i i pretesti che sono stati ti -
rat i fuor i nell'ultim o dibattit o in 
seno al Comitato o della 

, come quello della politi -
ca che non dovrebbe entrare nei 
sindacati. 

« E perchè — si domanda Togliat-
ti — non dovrebbe entrare la po-
litic a nei sindacati? Credo che tutt i 
sono informat i in a d£.l latt o 
che il Segr£tario della Coniedera-
zior.e degli i sig. Casta 
sottopone ogni industrial e italiano 
a un tribut o di decine e di centi-
naia di milioni che vengono accan-
tonati in un fondo che serve olla 
Conflndustri a per  finanziare i gior-
nali reazionari, la campagna dei 
partit i politic i i quali servono i suoi 
interessi in prim a linea e natural -
mente la camnagna dei -
tici Cristiani . Quando la Confe-t«ra-
zicne decli r trlal i in a fa 
questo, tutt o va bine; verso i mem-
bri della Confederazione del -
ro, inx*ece, viene sollevato il pro-
blema della anolit'cit à dei sinda-
cati. a il problema che deve es-
sere sollevato è un altro. E' che i 
membri dei Consisli di g.stione. gli 
operai dslle Commi"ior» i ìntsrr.-- si 
presentino agli industrial i e clr'e-
dsno loro quali sono le somme eh: 
hanno versato alla Cinfindus'ri
per  la realizzazione e campagne 
reazionari» ed esìgano s mmai in 
nome della apoliticit à di tuf.e le 
organizzazioni, di tutt : le catego-
ri e che u?u?li sommr vengano ver-
sate ai partit i che conducono una 
lotta nell'interesse dcj  lavoratori . 
del popolo e della naz:one * (ri  ride). 

Togliatt i prosegue rilevando come, 
si*  un oretesto arche i l fatto ere j 

]comunisti e socialisti insieme im-
porrebbero d;t:rminat e a*ritazioii i 
di carattere sindacale e politico c 
mzsse di operai che non vorrebbe-
r o saperne.  fatt i sono che i ghin-
di scioperi, da ouello dei braruai— 
ti a quello di , hanno avuto 
una adesione generale ed entusia-
stica dj  tutt i 1 lavorrtor i 

n questa situazione i liberal i 
hai.r.o cercato di salvare ì residui 
del loro Partit o andando a rispol-
verare nelle luto Uadiz'oni quello 
che avr. bbero cio\ uto tenere più na-
scosto, e cioè la posizione filo-
fascista del loro Partit o nel 1922-
1923, vantandosi perfino, nel loro 
ultim o congreiso, di avere favorit o 
la marcia su , la vittori a del 
fascismo e la distruzione delle isti-
tuzioni democratiche. Con tutt o 
questo essi non hanno ottenuto il 
risultat o di dare una nuova base 
al loro partito , il quale, invece, ha 
fatto un nuovo passo verso la di-
sgregazione e lo sfacelo completo-. 

Togliatt i dimostra poi che lo stes-
so fatto è toccato su un piano di-
verso, al fondatore del movimento 
dell'U.Q. -. il quale — dice l'orato -
re — si è presentato giocando una 
parte che lo avvicinava un po' alla 
maschera meridionale di Pulcinella 
e ha finito  propri o per  subire la 
sorte di Pulcinella, che finisce sem-
pre col prendere le bastonate da 
tutt e le parti . i quando que-
st'anno si è messo in mente di di-
ventare una persona decente e di 
fare una politica a lato, o in con-
correnza, coi rappresentanti di ai-

Nord, quando esse, nel corso della 
loro esperienza, sono state portate 
a urtar e contro la necessità di ri -
solvere questi problemi della strut -
tur a dell'economia d.l nostro Paese, 
hanno sentito che esse dovevano 
organizzarsi, creare un'altr a orga-
nizzazione capace di avviare alla 
soluzione di questi problemi „ . 

Cadono quind. le critich e che 
vengono fatte a questo nuovo gran-
de movimento che vediamo orga-
nizzarci oggi in . Ci si dice 
che questo movimento sarebbe una 
v.dazione del metodo democratico. 

z a non sono solo gli :n-
trigh i di corridoi o di , 
e la Costituzione sancisce il d.ritt o 
di assoc azione.  lavorator i hanno 
diritt o di organizzarsi per  esercita-
re un controllo sulla produzione, 
e cosi le popolazioni del o 
giorno e i contadini hanno lo stes-
so diritt o di risolvei^  i loro pro-
blemi. T  metodo che noi seguiamo 
— dice Togliatt i — è un metodo as-
solutamente democratico; ma s' 
ricordin o coloro i quali ci accu-
sano di applicare un metodo non 
democratico, di tendere a violare 
le norme della legalità e far  rl -

tr e correnti politiche piùi o meno,8»™0 » Jor'*\  *}}*  v i°l«»za. si 

"Terz a forza., : mascher a 
del partit o american o 

ir > , 

All o sciopero dei braccianti, scon-j 
fissato dalla a Cristiana 
e dal o di Stato ameri-
cano hanno partecipato accanto ai 
hraceian'i socialisti e comunisti i 
braccianti cattolici e gli organizza-
tor i cattoli.-i e *o sciopero è finit o 
con una grande vittoria . A a 
poche d-cine sono stali i lavorator i 
che non hanno partecipato allo scio-
pero. che e stato una superba ma-
ni festazir  ne di unità della massa la-
voratric e romana. 

Parlìn.i o poi dell'un't à sindacale 
che deve essere difesa come la pu-
pill a degli cechi. Togliatt i dichiara: 
~ o dir e però ai compaini 
militant i e dirigent i dei sindacati 
che non si può diseiungere la cau-
so dell'unit à dei sindacati dalla cau-
sa della disciplina sindacale e non 
si può permettere che un sindacato 
sia organizzato in un modo tale per 
cui una parte dei suoi dirigent i 
po-y:a non obbedire agli ordini che 
«oro stati dati dagli organismi re-
eolarmentc costituiti , ed eseguire 
invece gli ordini che vengono dalla 
centrale avversa dai padroni 

e al sindacato implica 
l'adesione ad una disciplina, l'ac-
cettazione volontaria di una disci-
plina. Abbiamo seguito con grande 
interesse i dibattit i che hanno avu-
to luogo nel Comitato o 
della Confederazione Generale del 

. Siamo lieti che si sia ar-
rivat i ad un accordo, anche se que-
sto accordo ha un valore transitori o 
per  il momento. Però studiando con 
attenzione le clausole di questo ac-
cordo, e sopratutto riflettend o al 
fatto che uno dei punti di quell'ac-
cordo cenante ad una parte degli 
orcapi-znti nei sindacati di non 
Tr"capar e non soltanto a determi-
nate manifestazioni, ma anche alle 
lott a daciaiv» dtUa data*  operaia 

i 

per il cui successo è nec.esaria 
l'unit à del combattimento, ci s:amo 
chiesti se i nostri compagni diri -
genti della  in questo caso 
non abbiano pagato troppo caro 
per  mantenere l'unità . n ogni modo 
questo e un tema che lasciamo alla 
riflessione del Congresso e delle 
sue Commissioni -. 

A questo pur.to l'orstor e inizia 
a parlar e degli altr i partiti . -1 Par-
tit i della destra e i Partit i del cen-
tr o — dice Togliatt i sono quasi 
tutt i in una crisi che è il risultato 
della politica fatta dalla democra-
zia cristiana la quale toglie ai grup-
pi di destra e di centro una base 
ed una passibilità di sviluppo, per-
chè è la democrazia cristiana che fa 
le loro part i e arriv a fino all'ic -
cori o co~ 5 gmon: fascisti n:ù avan-
zati 

serie, la borghesia reazionaria, che 
prim a se ne serviva, lo ha buttato 
via come uno straccio. 

e forze conservatrici e reazio-
nari e hanno infatt i trovato oggi
loro eentro di organizzazione nella 

. C, nell'Azione Cattolica, nella 
alta gerarchia della Chiesa sotto 
la protezione dello imperialismo 
americano, della reazione e della 
conservazione sociale: è il partit o 
americano, è il partit o il quale, in 
un modo conseguente. lavora per 
limitare , per  distruggere l'ind'pen -
denza del nostro Paese. 

i conseguenza — dice Togliat-
ti — contro questo partit o i demo-
cratici devono diriger e 11 fuoco del-
la loro polemica e della loro 
lo««a ». 

 una « terza forza » ? 
Successivamente l'orator e dichia-

ra di non vedere nello schieramen-
to politico italiano la « terza for-
za ». « i — rileva Togliatt i — 
i due partit i — repubblicano e sa-
ragattirn o — i quali si arrogano 
la rappresentanza di questa « ter-
za forza ». non sono affatto una for-
za unitaria , sono anzi profonda-
mento diversi tr a loro ». 

Quanto ai repubblicani. Togliatt i 
osserva che, sebbene tr a essi si 
trovin o uomini attaccati all'indipen -
denza del Paese e alla causa delU 
democrazia, il loro capo è entrato 
in un governo costituito per  ordi -
ne dell imperialismo americano, che 
intende mandare in rovina l'eco-
nomia a per  poi annullar -
ne l'indipendenza. 

Nel partit o di Saragat — dic# 
poi Togliatt i — seguaci ce ne so-
no asse; pochi, ma vi sono invece 
dei quadri , alcuri dei quali sono 
contro i comunisti, più che altro. 
per  una sopravvivenza in loro del 
risentimento per  le lotte del '19. 
'20, "21. quando i comunisti usci-
rono dal P. S. Si tratt a di vecchi 
uomini organicamente incapaci di 
comprendere la sostanza dei pro-
blemi sociali e delle necessità nuo-
ve a lotta politica del nostro 
Pacs?. cosi come erano organica 
mente incapaci di comprendere 1? 
necessità di una lot*n politica nel 

. 
Altr i però, quelli che dirigono il 

partit o di Saragat. sono uomini i 
quali hanno sollecitato un sacco di 
.-io'lar i per  trovar e la strada po-
litic a ed h?nno trovato la loro 
strada politica dopo aver  ricevuto 
ouel sacco di dollari . Questi uo-
mini si presentano aelj  occhi di 
tutt o il Prese come gli stipendiati 
-'eirimoerialism o amtricino . come 
gli acent: di questo imperialismo 
ei a nucsto titol o partecioano al 
Governo italiano. 

E"  ouindi impossibile distinsiic-
re questi uomini — Pacciardi. Sa-
ragat, Farave'li . ecc. — come una 
terza forza: e impossibile distin-
Tucrl i dal partit o della a 
Cristiana, dai circoli dirigent i pos-
sidenti. dal ceto dirigente reazio-
nari o italiano, che si mettono sot-
to la protezione e al servizio del-
''imporiaiism n arrer :eano 

 lotta delle masse 
n 'oita contro lutt i costoro, i co-

munisti hanno quindi il dovere di 
salvare la democrazia italiana fa-
cendo appello alle larghe masse 
oopolari ed organizzandole in un 
front e il quale si k-ghi a quelle che 
sono le necessità, le esigenze della 
otta democratica, necessità ed esi-

genze della vita di queste masse po-
oolari ». 

 compagno Togliatti , accennando 
alle iniziativ e per  salvare la demo-
crazia italiana attraverso l'unione 
delle masse, ricord a il contribut o 
del Partit o socialista a questa lotta. 
Quindi il prosegue: «Tale movi-
mento non è una creazione nostra. 
r.è del Partit o socialista, né d-i due 
Partit i messi assieme No. la nostra 
avanguardia, che ha il dovere di 
organizzare le masse, si è inserita 
in qualche cosa chi è sorta spon-

- -, , ,.11 -msse lavoratric i del 

ricordin o che vi è dietro a noi una 
esperienza fascista della quale noi 
non ci siamo dimenticati: noi non 
ci lasceremo sorprendere un'altr a 
volta dal metodo del fascisti: no; 
sappiamo qual'è il metodo del fa-
scismo e possiamo individuar e og-
gi quali sono le modificazioni a 
questo metodo che il ceto reazio-
nari o italiano sta studiando per  riu -
scire a sorprendere le forze della 
democrazia, per  riuscir e a provo-
carle, per  frettarl e in una s Stazio-
ne senza via d'uscita, sperando d 
poterle battere.  conti delle forze 
reazionarie sono dei conti sbaglia-
ti : la situazione di oggi in l a 
non è quella del '21, '33. '23; og
le forze attive. le forze che hanne/ 
partecipato aila liberazione del 
Paese, le forze che si sono acqui-
state un merito nazionale combat-
tendo tanto nrll e fil e dell'esercito 
quanto nelle fil e del v mento 
Partigiano per  la a di a 
sono le forze avanzate. Esse sono 
nella loro maggioranza schierate 
nel nostro Partit o e in quello .so-
cialista, e'oè nei Partit i i quali, a 
nessun costo, permetteranno che 
r'sorga un movimento fascista e che 
nn'altr a volta il nostro Paese ven-
ga tratt o nell'abisso. 

Noi non minacciamo — dice To-
gliatt i — noi abbiamo aperta ca-
vanti a noi una grande strada de-
mocratica, ma coloro i quali pos-
sono pensare o sognare di sbarrarci 
questa strada facendo ricorso al-
l'arm a della provocazione, del ter-
rorismo, della seminagione della 
discordia e della confusione per 
creare conflitt i tr a le forze del po-
polo e le forze dell'esercito e della 
polizia, si ricordin o costoro che noi 
abbiamo presente questo perìcolo: 
noi seguiamo la linea di lotta de-
mocratica, ma noi non ci lasceremo 
sorprendere da nessuna provocazio-
ne, da nessun piano reazionario. 
Abbiamo ormai un'esperienza mol-
to più grande di quella che aveva-
mo nel 'SO-'a.t, abbiamo dietro il i 
noi l'esperienza della guerra par-
tig.ana, e non solo noi abbiamo 
questa esperienza, l'hanno decine 
di m gliaia di giovani e di adulti
quali hanno imparato a servirsi 
delle armi per  ti fendere la libert à 
e l'indipendenza del Paese e i qua-
li , se si creasse una situazione in 
cui, come molte volte nel corso dei 
rivolgiment i democratici, la liber -
tà dovesse essere anche difesa e 
riconquistata con le armi , ossi sa-
prebbero fare tutt o il loro dovere 
verso la democrazia e verso la loro 
Patria ». 

A proposito del Fronte democra-
tico Togliatt i smonta alcune criti -
che rivolt e al modo con cui pi tende 
ad organizsarlo ed a formarl o 

«Si dice in prim o luogo che
metodo di organizzazione del Fronte 
tocca soltanto gli operai e le forze 
niù avanzate della campagna. a 
nel Consiglio di Gestione l'operaio 
prende contatto con l'impiegato. 
col tecnico, col rappresentante della 
parte padronale. Esso rappresenta 
perciò l'alleanza di tutt e le forze 
produttive . Al Congresso del -
zogiorno non c'erano soltanto le for -
ze più arretrat e dèlia campagna, ma 
anche intellettual i rappresentanti 
della borghesia urbana e rurale, de-
cisa a spezzare il giogo che da se-
coli pesa sul . 

Si dice pure che il momento per 
avanzare le proposte di queste ri -
forme non sarebbe adatto, perchè 

a si trova in periodo di crisi 
a appunto perchè siamo in crisi è 

necessario introdurr e riform e che 
dirigan o la ricostruzione nell'inte-
resse di tutt a la Nazione. l capi-
talista, quando la sua industri a è 
in crisi, diminuisce la produzione e 
licenza gli operai: in questa situa-
zione il metodo che i comunisti e 
tutt i i democratici propongono è 
dunque il solo che possa risolvere 
tutt i questi problemi coordinando la 
riconvers'one del nostro apparato 
industrial e e la riform a dell'econo-
mia agraria 

 metodo dell'unità 
Si dice infin e che il metodo pro-

posto dai comunisti per  il Fronte 
del o provocherebbe gravi 
conflitt i sociali, ma è vero il con-
trario : solo il metodo di collabora-
zione fra di\crsi gruppi economici 
e sociali può evitare conflitt i più 
acuti. E lo dimostra l'esperienza: da 
quando e Gasperi ha rott o l'unit à 
democratica costituendo il suo go-
verno reazionario, la vita d'  Parse 
è turbat a t'a conflitt i e da scioperi. 

« l metodo che noi proponiamo 
— dice Togliatt i — è il solo metodo 
adeguato sd un Paese che ha bi-
sogno della collaborazione di tutt i 
i suo» cittadin i su una base demo-
cratica per  riuscir e a rinnovar e sé 
stesso. l metodo che noi proponia-
mo è quello dell unita delle forze 
democratiche le quaii forze natu-
ralmente si troveranno davanti al 
problema elettorale ... 

Togliatt i a questo punto prospetta 
il problema pratico della fonila in 
cui le forze ader. nti al Fronte -
mocratico dovranno pi esentare alle 
elezioni; il problema cioè della 
formazione di liste uniche 0 sepa-
rate. Togliatt i si dice favorevole 
alla lista unica pur  rilevandone le 
difficolt à tecniche. , ! Congresso 
— dice l'orator e — discuterà e de-
ciderà anche questa questione nel-

e della democrazia, fuori 
dai dissensi eh- potrebbero intor -
bidirla . e come fondamenta-
le, comunque — dice Togliatt i — 
la linea di lotta per  l'unit à delle 
forze democratiche e per  la loro 
orpanÌ77a?ione in un mio' o vasto 
front e il quale riesca ad abbraccia-
re la grande massa della popola-
zione: ma è evidente eh non sj  riu -
scirà nello scopo se il Partit o Co-
munista, nccan'n agli altr i partit i 
avanzati della democrazia, non si 
impegnerà a fondo per  giungere a 
questo risultat o ... 

Togliatt i esamina, di conseguenza, 
le debolezze e le lacune che riman-
gono nel Partit o Comunista e 1 
passi in avanti che è necessario 
compiere per  sur» rnr'e . 

 democrazia progressiva 
lì Segretario del P.C 1. rileva in 

particolar e le deficienze vrificate -
si nell'azione del Partit o quando i 
suoi rappresentanti furono esclusi 
dal Governo: in quel momento vi 
fu un certe, smarrimento in molti 
compagni per  i quali fu dubbii . se 
dovesse o no restare la prospettiva 
p c la quale combatteva e combal-
te il P.C.: la prosoettiva cioè della 
democrazia progressiva. 

- Questi compagni — dice To-
gliatt i — non avevano compreso 
che la parola d'ordin e della costi-
tuzione di una democrazia proeres-
siva e cir é della creazione di un 
regimo democratico nuovo, popola-
re. organizsato su d. e profonde 
riform e della struttur a economica 
del Paese e fondato su una parte-
cipazione dc'le masse operaie e con-
tadine e di tut' o il popolo alla di-
rezione della vita politica dcl'a 
Nazione, non prn qualche cosa di 
transitorio : qu sta pnro'a ri'orc ,;"e 
corrispondeva e corri-pond.™ inr."' -
ti ari un piano .str?te<7Ìco ^enrrr' e 
il quale nin c: ora i'p*l-t o dpi fpt' o 
che pnrtccinpssinio , p qu-l' e f in 
pltr » condizioni a quello o ouell'rl -
»ro Governo: que'la oarola d'ordme 
faceva parte del pi-no strategico 
"h e ci era drttat o dallo O 
di tutt a la s!fuazionf> intern-^o -
nal- in questo dono ctierr a e ds"o 
svikmno — in r~r»nort o con - si-
tuazione internazionale — della 
situazione del no-tro pa"sc». 

A questo nronosito il comnagno 
To?lint<5 ch'Tisc?. anche citando 
uno scritto di Pta'in. in qual modo 
vrn 1»- determinandosi la strpteffi a 
del P->ritt o  qual'*  corrisponde rf* 
una situa7Ìon- stoica e muta sol-

o col mutare di essa. 

Dobbiam o trovar e la vi a italian a 
per arrivar e a una nuov a democrazi a 
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.< Quando fu lanciata la parola j 
d'ordin e della lotta per  una demo-
crazia progressiva — continua To-
gliatt i — questa parola d'ordin e 
venne lanciata in forme diverse, 
ad.guate alla situazione dei sin-oli 
Paesi europei, anche da altr i Par-
tit i comunisti. Questo vuol dir e che 
dopo questa guerra tutt i i comu-
nisti hanno sentito di trovarsi in 
un momento in cui si compiva una 
svolta storica.  nostri obbiettivi j 
.strategici sono adesso diversi da 
quelli che ci eravemo proposti in 
altr i periodi storici. Naturalmente 
in ogni Paese di Eurooa esistono 
d. e condizioni particolar i per  cui 
questo piano strategico fondamen-
tale viene applicato tenendo conto 
di particolar i caratteristiche, tradi -
zioni. form e di organizzazione. N:l 
nostro Paese esistono pure detcr-
minate particolarit à di cui dobbia-
mo tener  conto. 

Ecco che cosa noi volevamo d'r e 
alla Conferenza di Firenze quando 
abbiamo detto: no! dobbiamo tro -
vare la via it.-liana per  arrivar e 
4lla democrazia di tipo nuovo la 
quale ci apra la strada per  la rea-
lizzazione del socialismo Questa via 
italiana non si inventa, non la si 
deéuce da determinati principii *  verno aveva determTnato forme di 
universali, la sì costruisce sulla base, opportunismo le q"al : in c,*termina -
della lotta politica quotidiana con-! ti momenti hanno frenato o svi-
creta.  luppo di certe nostre organizzazioni 

Questa nostra via è ancora in che all'uscita da! Governo si sono 
preparazione, è in elaborazione: noi trovate disorientate. Contro tale 
vediamo delinearsi soltanto i prim i per;colo bisogna condurre una lotta 
clementi: l'esistenza di uni unità conseguente. 

Portar e avant i il Front e 
dell e forz e democratich e 

sindacale, l'esistenza di una unità che stanno davanti a noi. -
ci i socialisti e comunisti, l'esistenza 
di un regime parlamentare e dal-
l'altr a parte lo sviluppo di un largo 
movimento di masse che si fonda 
sopra le organÌ7za7Ìoni che sgor-
gano dalle masse stesse. Noi dob-
biamo proseguire — continua To-
gliatt i — su questo cammino. E il 
nostro Partit o deve avere la ca-
pacità di andare avanti senza per-
dere mai di vista il propri o ob-
biettiv o strategico fondamentale 
comprendendo che questo obbiet-
tiv o è valido per  tu't o un periodo 
storico, sapendo regolare in base 
sd esso la propri a azione tattica 
Ecco dove deve stare la capacità 
politica del nostro partito . 

Certo vi sono degli ostacoli: il 
pericolo più grave eh? ha minaccia-
to negli ultim i due anni e che ci 
minaccia tuttor a e il pericolo del-
l'opportunism o » l compagno To-
gliatt i rileva a questo punto che 
bisogna distinguere tr a politica di 
unità e politica di c~pitolazione ed 
affé-ma che 'n nessun caco si deve 
rinunciar e a difendere il program-
ma e gli obbiettivi di lotta del 
Partito . 

Anche la partecipazione al Go 

n pan tempo però bisogna guar-
darsi da un altr o errore: jl massi-
malismo o estremismo parolaio. l 
compagno Togliatt i osserva che al-
cuni compagni dooo la riunion e dei 
Partit i comunisti, invece di cor-
reggere ileuni aspetti della loro 
attività , si sono limitat i a fare dei 
discorsi più radicali . ~ e 

egb"  dice — è di non dimenticare 
la caratteristica che siamo riuscit i 
a dare al Partit o in questo periodo 
Prima di tutt o abbiamo creato un 
Partit o che ha il carattere di par-
tit o di massa e certamente sbaglie-
remmo rinunciando a questo carat-
tere. 

Non quindi la formula: ~ Pochi 
ma buoni » ma condurre una azione 
per  accrescere, nella massa di 2 
milion i e 250 mila militanti , il nu-
mero dei buon! comunisti e dei 
?uadri dirigent i ». A tale proposito 
1 compagno Togliatt i elogia la Fe-

derazione di Bologna che entro il 

alla ' quale dobbiamo stare ri -
cini , con la Quale dobbiamo 
trovar e i contatti. ' Questa ca-
pacità di trovar e delle alleanze 
è una delle particolar.t à caratteri -
litich e del . e o «ella 
azione pelit ca che esso svolge dal-
la liberazione n PO  r noi non dob-
biamo rinunziar e a questa sna ca-
ratteristic a e capacità; anzi dob-
biamo nella nuova situazione per-
fezionarla se vogliamo raggiungere 
gli obbiettivi pia avanzati che e, 
proponiamo ». 

Togliatt i prosegue rilevando che 
un Partit o il quale si propone di 
dare un contribut o costruttivo a 
causa della democrazia non deve 
limitars i a lanciare delle parole di 
ordin e o a partec pare alla vita 
parlamentare, a rimpasti od alla 
elaborazione delle leggi, ma deve 
dare un contribut o decisivo alla co-
struz onc di un regime democrati-
co eoe alla soluzione concreta di 
problem , ottenuta attraverso tutt e 31 dicembre aveva già completa-.'  P r o n i c m  ouenuia auraverso urne 

mente effettuato il tes?cram«-nto per  | e_.!0/,U£.?£^f. i^. , . ; o t , t a e d i n 

i l 1948. 

 le alleanze 
« Vm partit a politico — prosegue 

l'oratsr e — deve sempre avere so-
pratntt o ia un Paese cosi difleren-
t ats- carne il nostro, una pol.tica 
di alleanze. Noi dobbiamo saper ca-
pir e dove è il nostro alleate e co-
me avvicinarlo. Qnando poco fa io 
qa parlar *  del partit o avversario, 
del partii *  della  C quando par-
lar *  i d i *  Chiesa cattolica ho det-
to: Qaarlat*  là: r i  «na massa 

prim a linea attraverso la lotta del-
le masse popolari. 

Badate, ammonisce Togliatti , che 
se no- perdessimo di vista il carat-
tere costruttivo del nostro Partito . 
tutt a l'azione che si sta sviluppan-
do potrebbe ridurs i ad una pura 
izione dimostrativa. 

m e il nostro Partit o noi lo 
abbiamo costrnito, attraverso ven-
ti anni e piò. come partit o di crm-
hattimento. partit o di lotta: questa 
t la carstter"stlca che mai deve es-
sere dimenticata se noi vogliamo 

tevi — dice Togliatt i — non basta 
parlare, non basta aver  ragione e 
farsi dare ragione dall'avversario 
o dal s mpalizzante; bisogna riusci-
r e ad organizzare intorn o all'.ni -
ziativa del Part to. dei movimenti 
di massa che portin o avanti tutt o 
il front e della democrazia. Se il 
nostro Partit o non avesse avuto 
queste caratter.stiche durante la 
guerra di liberazione, credete pu-
re. compagni, che l'nsurrezloc* 
vittorios a del 25 april e non ci sa-
rebbe stata ». ._>. 

Togliatt i prosegue cuticando al-
cuni aspetti del lavoro di partit o 
e pone in luce prim a di tutt o le 
deficienze ideologiche:  Si studia 
poco, si legge poco -. egli afferma, 
e cita ad esempio l'inadeguata dif -
fusione dei nostri quotidiani e dei 
nostri periodici. Una grande re-
sponsabilità in questo campo rica-
de sui compacni intellettual i che 
danno un contribut o inadeguato al 
progresso ideologico del Partilo . 

i de. compagni intellettual i 
sono la tendenza ad isolarsi, il lo-
ro modo di impostare spesso certi 
problemi sotto Tinfucnza della de-
generazione della cultur a borghese. 
Togliatt i rileva pure la necessità di 
una continua formazione di qua-
dri : ma non soltanto attraverso 1* 
scuole, bensì attraverso le attivit à 
concrete quotidiane. n questo cam-
po non si è lavorato in modo suf-
ficiente. l tutt o insufficiente n 
meccanico è mir e il modo f*ì eser-
citar e la crit :ca e l'autocriti i a . 

Ad un secolo dal '48 
Sul problema delle donne e dei 

giovani Togliatt i richiama un'at -
tenzione particolare. e statistiche 
dimostrano che l'influenz a del Par-
tit o tr a le donne e i giovrni è an-
cora inadeguata. Ciò è dovuto in 
gran parte al modo o con 
cui si affront a il lavoro .ra qu--
ste categorie. e al fatto che si im-
postano i problemi solo sui piano 
organizzativo, anziché su quello 
politico. 

 Compagni, io ho t:rm:nat o -
d.ce Togliatt i —. « Abb amo aperto 
il nostro Congresso nei prim i gior-
ni dell'anno nuovo, del 1948, e 
ognuno di noi oggi ha in mente un 
anniversario, la data patriottic a di 
un secolo fa. del 1848. E' inevita-
bil e che ciò avvenga.  *48 fu un 
anno di importanza decisiva per 

, perchè dopo un secolo di 
vit a chiusa e retriva , dopo un se-
colo di isolamento del nostro Pae-
se dalle grandi correnti di pensie-
ro e di lotta politica in Europa. 
sembrò che a ti sch erasse di 
nuovo su un front e con i grani i 
movimenti di massa. liberi , nazio-
nali e sociali che in quell'anno si 
sviluppavano in Europa. Questo, 
secondo me. * il significato del 1848 
in , per  cui quali che siano 
stati  risultati  di quel movimen-
to. effettivamente quella data fu 
una data decisiva per  la rinascita 
del nostro paese. E «e noi allar -
ghiamo la visione e cerchiamo di 
capire cosa fu il 1848 per  1'Eurooa 
e per  il mondo intero, l'indicazio-
ne è ancora più chiara: il 1848 ti 
l'anno in cui la classe operala per 
la prim a volta si presenta alla sto-
ri a con un propri o programma, con 
propri e rivendicazioni, prendendo la 
armi e battendosi sulle barrical e per 

fi-
e* 

riuscir e  raggiungere «li obiettivi realizzare "Queste , 

r»»»1 -i"  < Ss ' h#tt * » * . 
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